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fn J 

DISPACCI DELLIi NOTTE 
r̂ ^̂ -^ ! ^ SJ r | ; . \ j - t ^ •" _ - ^ • 

':' ",EAÌiAREST, 22. :p^mB^ Teclutf 
inentb per ì'esefcito che éifa.- stato 
sospeso il 12 maggio si riproiidorà 
il 13 otiplbre, e saràfterii^inato Ìl 

, ; LONDRA. 22. — lì Ttmes ha da. 
13ei'lino lÓV ^ • • „ , " "..;;l . 

•^JÌa^PoHa è d'iapoata 'a'proiurÌgàiJ9 
'•"'i^ armistìzio, purchèfjiÉip.•Russia so- ' 
' spènda, l'ihvio di ufficiali e di, sol­

dati in Serbia, ove ;trQyansi;: diggìA 
15 mila russi. ; • . ^ ; : ! •! j . 

•: _̂  '̂ yiiENNA,' 2S.,— In seguito aeon-, 
fe'̂ enze contìtlfluzialì la Pòrta modi-: 

.^flcò Sensibilmente, le ^ue ' ^o '̂à'ij;de. 
'Riguardo alla guarnìgionci tiene f'pif-
tézzb fli limita a domandare l'occu-, 
pazioiie provvisoria àU ^Alexinatz » 
finché, sì demoliscano le. fortiflc^-. 
ìjsionì.-e'a, far salutare» la bandiera 

ìturca nói]e altre fortezze; Insiste 
per r esecuzione della ferrovia di 
Belgrado : sarebtje disposta a ridurre 

tfìndennitii.''. ' ''; - • , 
V. {>rT- 22. —'La Corrispondenza jJtf-
ezî ca scrìve:! ^ ;' ' i ^ 

' siamo in caBo di.annunciare che 
:.̂ le grandi potenze sì sono poste d'a<̂ -

h;potdo sulle basi propòste daU'rlfìj' 
dfeìiìltèna, quindi sì apriranno lo tf̂^̂^̂  

tfttWéMn quéstrgioirnU^^ y ;^ Ĵ  1 

ine diplomatica per ristabilire la pscè 
dirige ora ì suoi sforai per ottenere 
VLJÌ armistizio formale. : ' 

- y Ambasciatore d'Austriamn^Sfier 
ria a Costantinopoli ha ricevuto'^'brr 
diiie di agire prosilo la Porta in quel-

^ sto sensp. ; 
CATANIA, 22, — È arrivata U 

salma di Bellini, folla ilmmonsa, Com-
niozlone indescrivibile. , , , , „ ; ' 

K) iLa città è^àlluminata e ìmbapidi^-
• r a t a . . • ' \ .••••'W, . 

Domani grande cortèo funebre^ 
: • : > 

• ' ^ i 

DIIRÌQ politicò, 
.̂  -4. •Tl̂  "U '̂ J.-ÌV -..r ^ ^ • 

•^ m Alfonso h^ faiWn Wo^^^rah 
discorso allà'grahde armata. Questo 

• Re fanciullo» ìii •occasione delia pàf-
,tenza di 1 ^ttaglione (4ìciataf)iMwt>) 
di soldati per l'isola di Cuba^ trovò 

^nel quaderno de'suoi 'studi le frasi 
rettcriche da far tremare gl'isolani, 
che combattono per la Ipro inctipert' 
denza. • ./ • • 

tf Ricordatevi, dìsso iljfìglio d'I­
sabella, che l'America deve la sua, 
prosperità al trionfo d^lle armi spa-̂  
gtiUole. t E iiire che, se vi è paese 
ftl mondo, che porti lotraccie àùh 
r influenza corruttri(;e del governo 
di Spagna, questa è TAmerica, KA-
raerica meridionale/coi tumulti, coi 
stsonvolgimentl^ civili delld'fiaè re|mtì-
'bìichemicroscopich^/doVB 
spagniiolo fu sempre jri'prevaleozà, 
colla Gorruzicne messicana, dove tutto 
.à.spagnuolo, lingua, costumi, lette-
ratiira, vita, storia, abitudinÌ^^,«''Ei^,' 
tttrqdlSî  prtìHo vittòì-lokU-èfe^^^^ 

'ii^;tó»,: 'iieila ^ ixi& gipi^^nild fidLiciaK; 

non pensò che dalla volont̂ ii dell'i/"-
ifiwHe ̂  afnericana dipendè soltanto 
ch'esso aia adempito. 

' '•Frattanto la Spagpa pon'^è'tranf 
quiila; i dissidi religiosi compromet­
tono la quiete, ch'essa sperava di 

,>iver riacquistato al cessare dell'in­
surrezione carlìsta. 

7v:TTrYT - m ^ " — -f^-'^lri 
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' I l ministero* Cànovaa, tròVftsi' alle 
Dr?«6 ^ a i'pdncilpiì d i % l t ó i | 2 ^ r f 

/Jigiosa, cHe inforniaroiift-il.suo ;pro-
grnmma nell*att(?.<})/,assumere:Upo-
: ter 8, e le teindensd^strettamente oat-
Ktolicbe radioate nella popolai^ìoqe. 
'spagnuola, che gì'impediscono d'im-, 
medesijiiare la' siia. poUtiaa co||i?^spi-^ 
rito del paese. , ' -̂  ^i^^^^ ^ I ' 

Si d'ics che le attuali, difficoltà" 
dipendo^Pr àsdlp jnene di- agitatori 
pQlitici,,;ohe sotto il protesto dtìlla .̂ 
libertà religiosa, eccitana^ î  prote­
stanti a fare pubbiicbie dinjb^trqzioni,! 
e a provocare conflitti; ma nói sia­
mo peraùa|ì,e una gran; pàrW dei 
mali, lamentati debbasi unicamente 
attribuire al ritardato sviluppo delle 
masào riellà penisola iberica.^ '.*"' : 

La' Gazzetta di Colonia coìuerma 
•^|ie tutte le potente sono'd'aocpkdo 
nel proIungarflMla-sospensione, .dalle^ 
.armi; dico ohe soltanto la Turchia; 
mette difficoltà/ma ohe finirà col-

l'aderire.'Desideriamo che ,̂̂ ,.próno-
stìco si avveri, perchè, quanto eta-̂ ^ 

; vamo increduli sulle-'probabilità qi' 
pace sa le trattative non erario ^ra-' 
cedute da un armìs'tlzio, o da ùh& 
sospensione d'armi che dir ^Lvoglia, 
slaipo^salipettantp djapoflti a sperare, 

ae non !a'' credere fermamente,^éhp: 
l'armistizio sìa foriero della pace, 
almeno di quella pace che dovrebbe 
segnare una sosta discretamepte lun* 

'&a' nello sviluppo péricólosP della 
questione orientale. ;.-.,.! ' 

Si tiice che il ìprogramma della 
pacafu prlma^ ̂ trattato fra J7^r%i e 
SchxtDàlofp, ê̂ ^Ó'̂ ìî opOB̂ e.. sarebbero 
conformi a quelle inclicate ,nei,^^i: 
SCÒrad' di 'mriiéH: dhenfe^H'Mi^a^ò 
riferito in riassunto- \'.''/ 

.Noi non osiamo presagire se , gli 

^forzi: delie potenze daranno còrdiiati 
0̂ no di pieno successo. Quello pheftb' 

(^^mo^ detto fino da quando la pp-
lltìéà delr^r^kilterra ai è "'-'"'^•^ 
lo ripetiamo anche ora; che 

svelata 
all'ili^ 

^ - j ' i 

ghilterf^''ISEuropa vf̂  debitrice : dì 
essetsi i^dUratta, senza aagrifizioaUe 
spire della ipocrita'j)óUtica di Pie-
tt̂ oBurgo fitoUàio'e'n^e secoiidata da 
Rov.erni ciechi, e da uomini ,p inté-
rèsiÈffl̂ ì a,velarlfirjO incapaci di com-

^prbìf^érlai * -= -'•i \ 
;'B '̂-il partito conservatore inglese 

Ihabane meritato della cifìità del 

; ':ì^'ì)ÌgÌì: aitimi tél̂  
che la questione deirargomento del-
rafraistizio non abbaia fatto grande 
cammino. . . ,„ ,, -̂  \; ; i 
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'' 3EventÌquatir'ore dopo Giorgio Lftrvia, 
"hi cpri'eva sulla f̂ iTevia di Wa^chii'aei 
' oòU'anibQopienod,buoni propo5iU e hcn 
,.̂ ^ci ,̂o,di,ti;^4prnfiarécòinp!eta!nentejl'an; 

Meo. p?tr)?;ìo. f<iiinuHi>ne e parassito di 
una società -^ alli quiile nulla avèvii 

,ìper proprio conio d'to !U>lBo'ht̂ acoBmbi(| 
delle cure rìcaviue; — Ih un' onesto 
iopferSIo'̂ CUi 11 lavoro'nvrebbtì rivef<Vio 
la dignitù umann, l'onore.', , ' ^j 

: t'irhraeQsa tenuta di^^Voemanlìe.di 
sta alcune ore (}.ll;i stazione frrovlorlti 

' di „^a8fhiissetr.É a Freemiintlo ebèin; 
.,cqmìpqiano le grancU pianUigioni di 

cotone; è a Freemaoile che 6Ììnooniri| 
,KVanOypei!Jlu,yplcìm8 volta — eall'epocj 
..<|el noatro racconto la guerra non avf va 
< peranco spezzato ìl Ciliare dello schiavo 
''iii gli uomini di razza ii^|rfl-'ài''qtìàlì 
• la'Iègge del Horte non concedeva î itr{( 

gai'ènila Iranno iV codice trenfiépdo del! 
l'Alobèma che lutti ^ìi ^tali'schiavisti 

''avevano adottato per comìiatler^ le aspi! 
^ /azioni di libertà clie da ilungo tempo 
' tlvelavapsi irji rr̂ ewo a quella miriade 
,4Ìi inarUri.", . '••>- ,. . ••,!;.•,•../, .•'.'> \ 
^ , Allorcliè Giorgio Lèrvisn! giur^se' a 

Fraemanile, era l'ultima oradel'glòrao, 
li sole — come dire Ippoiilò Nievo -^ 

-.8t'yoUavaindietro,'cloè'dopoaver'decli 
nato dietro un fitto tepdo;te di nuvole, 

r ^ f• ^ V \' - \ 

trovava vicino al iramonio un varco per 
mandare alla terra un uK.mo sguardo. 

Io jiguarfloiii un morjbondo:8oito una 
pjlptbra abbassata; d'improvviso i ca­
nali e il gran flume dove sbóccaviìno^ 
diventavano tnlti di fuoco e il lontanissi 

> 

rtìo; fiszurro msi^rióso si, miitavfl ir) 
''ù/̂ )Mr'dfì immensa e guiz^diinie dèi co 
lóW '̂più divergi BViVftónìi bielo flam 
meggiante d si gpecclùava dén|jrp,̂ ^e 
di mom'nio in momento lo speliamolo 
si (liìàiflVa, s'ibbejiiva e prendeva tulle 
Ift apparenze ideali e qùiisi: ìmposS.bl) 
di un sogno, 

Giorgio Lervianlaveva incontrato sulU 
via dei poveri schiavi-'li rtconos'cevà 
dsl roiore del voUt>,J quali muovevano 

tìtàmenlG e tWést'ìmèn'ie verso le loro 
capanne che sorgevano iiUitìeàte ó̂  eòo 
certa siròmetriaa poca distanza da Frpei 
%'ènll'i la ' bèlla pBttazMÌieirttJ! signor 
ThoDft'̂ â Wàrton; ctdilì che avrebbe or 
mài neciao .del suo av.vei)]re, (̂ ellĝ  sua 
esisieiisia.','',' '. ' " , "'•/.,,",',,' ' -' '•.,'..... ' 

Gli 9t.hìavì della piyntagione di.Freei 
niiiiiili-8(g,uivj)(io il giovane con;,lau«hi 
sgufirdi iTeliinconici che rivelavano hi 
trigtma fleJI'animo, ̂ l^n'ptema ctìtì pê  
Bava filile loro rhinii incurvate soUtì i\ 
peso della iimiliazirne p"ù ancóra the 
t̂'a falioft durala nel giorno. • ••" 

Giorgio guerdava tutto intorno rjell̂  
spazio é il suo occhio si perdeva irì una 
Bcóiifinala distesa di pianticella di co' 
tene, immenso cpmpo che una riizza 
moleaetta lecoprlava eoi suo sudore gotto 
lo scudiscio dell'uguzzino, m'entro' à 
pochi pasei uHuomo, un bianco >T" il 
padrone — addizionava con compiacenz 
le ballfl'che 'avrebbe potuto moiidor 
in quell'anno oi suoi corriepondenild^ 
Birmingham e di Moncbesier. Tulio In-
torno, sui ttiàrglrii'dell» via che "ĵ 'er} 
correvo, Eorgovano fliiri non mai veduti 
da Ili) iinb allora, si elevavano aìber 

I TRATTATI m.,COMMERClO 

'•'% 'ànèdfa^àpieJtàrposizione uhU 
versale di Filadelfia che già la ^Ffàn' 
eia ha deliberato di prepararne uri' al-
tra pei 1878 a Parigi. ' \ ; -
r'001^0 quella' di Vienna rtìoltì k\ 
erano persuasi che le- mostre raoq-

'diali, tròppo frequentì; tornassero di 
profitto alle industrie e a'commerci 
internazionali^ Par quanto siane ral-
pidilvi.progresai della, fì8ica;e .della 
chimica applicata, t*:;là , invendonì e 
i^perfe^^ionamenti della m^ccanic^, 

ipon so;i:o, mài tali da^pbter,produrrle 
pellq. jnanifatture, delle trasforma^ 
Eìanhcosi notevoli da giustiScare il 
dispendio j che richiedono gli appa-
rei;cbl d* uìi* Esposizione e ts alletf 
tare gì' industriali a sobbarcfxrai alle 
apese^ de'^traaporti de' loro prodotti. 
Irrgenerale credevasi che una roo! 
stH; internazionale ogni aieqi.Ah^i 
sarebte bastevole a dare itu largo 
saggio de mutamenti e de progressi 
compiuti dalie grandi a piccole in^ 
dustrie nelle loro innumerevoUfa^ 
mificazion'i^ ' . ' ; 

^ a la.Franci^ yuole dar solenrie 
prova delia sua potente vitalità. 
fe forsie So Stato che con^ maggior 

isiourézza pud̂ ^ affrontare' tifik'J gara 
generale nel caftipo delle indùstrie 
ó delle arti industriali.' Il ;grado 
di peK^ziqtì^ ft'cuV la- Frància ha 
•tecate alcuno industrie, Ì0|fratutto 
•quella da'tessuti d'ogni genéfé," è la 
perizia 'lei suoi operai sono riòòno-
aciuti dappertutto-iPersino il •priii-
oipe^di, Bismarck ha;, confessato. da­
vanti ?al'^Parlamento germamcQ che-
.gji oi)erai francesi, hanno,più gusto»' 
più diligenza, più "amore della Ani-' 
tezza degli^ operai tedeschi. Si di--' 
scorre déllìi géiioraliUt che aìiche 

j H 

j I 

lià Gerhiaafft'';Jbonta d9gli operai ' ^i 
primo ofdintì' e Ti .bontà di alcuni 
suol prodotti industriali non teme 
la concorrenza. . ,! \̂  ^ • .! j 

La Fraiicia però ha mostrato (Que­
sta superiorità» che la gVà'ricìe'zza 
della sventura è T eccesso dello iniri 
poste, lungi ay scoraggiarla furono 
cagiope di' maggior operosità e .^ì 
più attento studio. Quegli eVonti :e 
quelle gravezze che avrebbero dljsa' 
hiinata. liua. nazione meno vigorósa,; 
furono raoulep.che spinge i francesi 
a più industri attività e/a' pitì'tìO-
bìli sforzi per còmbattei'e e vìncere 
nel campo pacifico degli scambi in­
ternazionali. , ^̂  '̂̂ "' ^ '̂' 

È però' assai dubbioso se la Fràn­
cia avrebbe potuto inalzarsi cotaritOi; 
malgrado gli enormi sacrifici ^òppor-
tat), se non c'oninieyasj^ col trattato 
di coihmerciò, a cui ilsignòr Michele 
Chevaher e il Coinpiantp |liccar4o^ 
Gohden hanno associato il IbVò riòmó, 
quella^riforma 'doganale, che,incon­
trò è'ftjil decìsa ostilità negrindustriatì 
e negli uumìnì politici, salve ppqhe 
eccezioni, ' ^ M: . ./ i 

Coloro che, quindici ?tnpì addietro, 
preconizzavano la rovina' delT indu­
stria francese, si sono- convertili aj-' 
l'evidenza dei fatti. Essi trepidano 
pel tìmpr%che;jìvgovernJ3 ^i|l)ffiarq-' 
rercìalle Mac-Mahon non rimanga 
fedele a quella politica d^ziarifj,' 

^ ^ ^ — m ^—^JT. TT h " 

'•'A 

con foglie 5m supale e di Torma fama; 
stiche. Era un'̂ dira Datura, rigogliosa; 
prlenle ohe gli stava dirianzi, e Giorgio 
aspirava a pieni polmoni quelW'tìiìovtì 
ma stupenda armonia del crealo. Allor 
che da q'jelló si)ettacolo di mafavlgliii, 
il peòslércf'̂ ì̂  ricondusse "di 'sub staio 
predente, Giorgio sorrise con triitelz 
esclamando: É la terra eméricana L. 

lì triió esilio 1... 
li,crepuscolo jn.biancavfi : î ncora il 

verde della campagna, sebbene già fosse 
^cabla la' notle allorquando Giorgio Lèr| 
vieni pretentossi alla porta di Free 
mantle; "^^ -[-^^ '.,•/"•"•'"• "'̂ '̂  \ 

ìNotì dJreino^He il suo cuòre àvpsse 
in quel momenio accelmU i foptiiU, 
poiché conògcianib quol tempra fosse 
quella dì fìiórgio Leryìani, però neh 

^crediapio ch'egli potesse avvicinarsi ft 
quella casa, e in quei^ora senza un po' 
(il,emozione. •;: ^ 

i Ébt̂ fa «èro che la le ite rei del Com 
mei datore ch'egli si preparava d pre 
sèntàro ài sìgh'or'Tho'maé Warion,. gli 
'pf'obÈiieva. una J)epigna e forâ aR^̂ à 
una fesloaa accpglienzo^tiaa'fiure, Q ór 
gi9 sentiva^ In prima voUa nella,:,3u|i 
vì,la> come già fosse necessario di :Wq 
derare il suo orgoglio perchè la casa 
alla quale avrebbe bussalo non èra !a 
pua, perchè infine al signor "Warlòn — 
0 questo straniero — avrebbe dovuto 

-•\ 

i oui; risiiltatl hanno' imp(̂ dita" la 
decadenza e T impovérimehto della 
Frat i f t i^ .^- ' ' •;• • •'- ''-^-^^ >•''• 

Qiial nazione ha'fìvelà'^a piìi'ga-
gliardia, più capitali acciimulnti;-^iù 
ricohezza ,diffusa''^dat)pert«tb'? Il suo 
commercio speciale è salitOjin qUat-
itordicii ailtttiitla 4500 milioiil a 8700; 
il corso forzato è coinè non esistesse, 
tanto. che ifiohtrO'8448" milioni di^bi-
glifittì in ciròolaziono la Banca ha 
una^ristìrvà metaHìiittJdi'21Ò'3 railìbni, 

'\'HTtgi ò-m' i i l l^: , . i l pia' 'gi-àn 
•marcato cóntibehtiilb* il' Europa;^ II 
;cai)ital6 è; ;i;p8t; abbònd^À^è^'òìig vi 
(le n^ trova per qualsiasi utile impre­
sa ed anche per le róenò soljdé e per 
le piti' arrischiate! U débito pubblico 
delle Franòia è 'sàlitó ri^r'aitala 

:& ciriia 23 migliaia di mìllohi'-'é lo 
Ì9i è tuttaviacoUòcato iacilmente, ed 
è ad un prezzo c'osi alto, che ormai 
u^^ridùzione dell'lntisrieslè,' ra'ercè 
Ir^onVerBloné', iBìvede da tutti ìion 
'Bolo possibile, ma inevitabile *fra tìre-i 
ve. Se il suo mercato si chiudesse 
a;'; valori, stranieri, ne''vQfKebb4 una 
pHrtUrbazioné incalcolabile. Conside­
rando solo le relazìtìni^ell'Italia con 
os'so, sii potrebbe con sicurezza pre­
vedere il danno, che ne'ati-ettitno, 
sebbene là maggior'-parte del; consoli­
dato italiano àia^ooUocato stùbilmSntd 
im,];talia. Non tanto la negozia:zÌone 
de'',tit()Uiq.u^ntorimportanzadell,qrfl-
dìtp,.di.U)iimercato mondiale.influisce 
N;.|or;0:,,^93tegnp, _.:'> >j ,EÌn..'''j 

Quoata potenza del capitale'e'-del 
credito, in nlezzoarovesci òhe pare­
rebbero favolosi, 88! tuttO'il' mondo 
civile non vi-itìvessb.'rissistito^coWe 
si spiegherebbe senzaJar ricorso al-
r.immenaO; syiluppo industriale che 
tenne diòttro a' trattati di commercio 
fftttif àopfiJÌ ,1861 èd,,aHe;;abitttdìnì 
di econoi^ia e di risparmio dell'ìn-
ĵ̂ era .̂nazipne? ,r.v. '•./ 

;?:"€oa ^que'trattati non s';introdusse 
in Francia-il libero scambio; fu solo 

V i - . ^ 

ahóUto il Sistema proibitivo e miti-
^gatk'la tÉii'iffadb' dazi, Non̂  si volle 

I ' . ^ I 
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'dire quale motivo lo avesàej}pìb(o a 
y^rcar^^l'Atfàntico, avrebbe dovuto im 
'.plorare. M suo y.iutp, la, au .̂prq^^^zìpD^ 

Ceriomente; buon numero di giovani 
che(ilc0Hcc|o Ideila fortuna, ed aniahfe 

1-^,'diciamolo, senza ambagi ~ la fóta 
hià della colpa;^avessero sòàpinio flno^ 
È̂llk̂  iWinav bVH^bépò' ^pfèrerho^ di '̂ M 
mapere lìeila città nativa, afruttare cì>n 
soiierfugi; con inganni, il buon cuore 

• é la dabbenaggine degli amici, vivere 
InQne ^t>\ parassitismo eiroabra di ub 

nònio, e cercando di scus'ire a sô  me> 
deHmi quanto polei'Sì̂ tf.ijVire di 'timi; 
•|ì;nle, di i)bbieUo'in'qiiesl.T loro doct 
si'one, colla remìniscénzi del lustro paŝ  
^alp- Chi sa qìi;fìti d| custofo/leg(|!eq^o 
•quelle pagine/esQla^eraiirjo: . Egl.i,;e/a 
pur ^az'o, questo"giovane, fjvvenluran-
^ dosi. pePj lai modOi nell'agnolo, dieendó 
ad ilo con lama abnegazione a quelle 
gioie chbî &Imèno di rfljssò potii\Mnò 
BUCoraUiifiortirglî 'lâ  viiali.l E poiinon 
karebbo stulo fucile dì commuovere la 
•î icch'iseìma zia, persuadere'qnalrlV^ u'FUf 
rtìlò a Ipotecarie quMchu 
una speranza che non era poi ùnto 
pHva dì fondamento, infine intenerire 

,qualche.atnJco.Vi , , , , ' ' ) 
;. ,p^^^ è np|iQ ,phe f̂ t quegli 
ea^gri è pieno il mondo e che bsn.rari 

,,̂ pqo coloro i qnali sappiano ten^prarè 
jlflnnimo ali*onesto-cimento della esi 
slonzj, se giurig^''ìl giorno in rui delle 
avite sostanze p'ù Wulla rinaane. Allor-
thè oi irasvolano daccanto gh ;aggra'-
ziî ti bellimbusti cui ; i 
• •' ' l'I J • sccmte per ìnng'o ., ' 

conie diceva l'anima sdegnala di Perini'; 
qua^dM 11 scò^giùmd''l|^oranlecnenle 
burbanzosi vòlgere dall'Olimpo cle)la 
loro eleganza uno sguardo ed uii sorriso 

^ii compassione agli uomini del lavoro, 
a qufìlii.cheanermtA^la;^^^ umani, 
coR'ppra e coIlMngegno, noi cbiedìarnó 
mestamétìle:' ercbe^cDsa sarà dicoiilorO 

'quàildo giunga Jt'giornoìli cut avranno 
'dilapidato l'ultima risorsa di una for-
luta che essi non guadagnarono'?-. E 
^dubiiiarho gronfJettĵ pte; se, potranno e 
vorranno allora, come Giorgio Lerviani, 
dìmenticiire la scbiera dorata dei com 
ppgni di ozio è dì v.zio per riimrhen' 
lare (jbo anche, sotto le loldfi di un.cap 

. 4 u_ i 

il 

Freomintle ™ lo dieemmn' ^ pra la 
dimora signorile,' i! casibllb' feUiìàìe, sb 
^Ì\9i penne^Ó^ dt ès^rinfiértì^c;^^^ 
questa arìstocriizìa ine^griera, rappresen 
tatii dal signor Thomas W^ion nel e 
grao-lipisniagipni ,ob^^ppendev^ î̂ Oia.-l•i 
pu^to il nome diìFreeoiantle, i -̂  r i J 
' Freemande ertf̂  un gran caldeggiato 
biancastro senzi* fioestrorf'' goiici, senzi: 
torricolle merlale, ŝ nza, ponte levatoio. 
Nulla,inflaè di quella rinbslich^ijbiia 
jiqni copèrte di ; edera s*?c61are che,' si ; 
iiscoiUrano ad ,pg\ii posso nella yiec biji 
Europa col nome di castelli e che m -He 
volte rappresentano'Sla,iE); di sangue,' 
epoche di oppressone, energiche d fes3 
sostenute und volta contro i popoli iò 
home dei- Be, abra-VvUe coli' aiutò 
rìQ popoli nelle ribellioni al potere re 
già' Freemanile noh'dìsegniiva sul ter 
reno^'lé ìSizzprfe figure deUcafltèllo'rfi 
Andomo ò di Rivn, perche ad archi 
ieitaria era bastata lâ f̂anVsKf di up 
caprtìiàyti:oiiilurato)^è, jl^i^lj^^ all^iJIe' 
tra, al marmo»'alle sporgefìz*̂ ^ alle n î* 
irature, agli spigoli od ai cantoni arti 
ŝtici, aVQva. preferito eeuìpUcementè 

quattro grandi muraglie di colto che 
resìstessero ai venti od agli uragani 
Beuja darsi -grqpiiponsiero delle .case-
malie, dei toss^alio delle B ra'::ia03ohe 
per il caso di-un pogs bile-oprobc-bilé 

.^Uaccq; E poi, contro quali nemici a? 
yrebbe 4cYUto difijndersì il signore dj 
Freemontle?;» Erano forse i mille ^̂ chiavi 
della piantfigtótìefch*egli poteva leiinéî et 
PoverelliI jljìifuatr à^lrepiare àl'sqlo 
fischio de! sùò'̂ 'ac îdìscio' a perdonaî gli 
ancbe la séventà nóonoséendolo come 
unica prQvvidenia,.j,ijprpbè .6, Ijjl̂  SQÌÓ 
dovevano il p^ne quptidìaoò e il gî qi 
glio checiìifSalvava dalle intemperie, 
come majr finche iìlpeQsitìro o il de î 

•h A f"*- -J H J 

velli, nei loro cuori?» Erario f̂ jr̂ e uo 
rpìUi costoro?.» Erano forse stati coosi* 

fdê Mf ,fiî o.̂ llprsi;̂  cosa £(jf;ÌQ"" 
"-riiori,di,u:ia.:aìercQ?.„ ,:{. . . . 

Allorcbà Giorgio Lerviani stese la 
^mafìbiieri rialzare itbait^nlQ della pOirta 
printip .le di^Freeraantle» fu scosso dal 
siionó di un ' pianofòrte, EFa una musica 
melanconióaèdnte, s6k>̂ 4» C ôie uua ^̂ ^ 
r;mémbranzi, Era uria meladia italiana. 

Gìcjrgìo stette asioliaa io per alcuni 
r̂ m^ment̂ ,̂ ;,̂  il ciibro gli 91 strinse perchè 
qiieile ..nQtq,;értìno.: per lui^cotae una 
piigìna dot libro dei suoi ric^rd ; erano 
ancha-un î aggio" di: sola delli patria 
lontana, uoa reminiscenza di î empi fe­
lici ifiésorabilmèale tresco si. '̂  

Pé^^'si.' riebbe ben presto : comprese 
cha sarebbe stata debolezza il t tubare 
appeoi messo il piede in quel peilegrì* 
ò:»ggiQfCh'egiÌh stesso avea decìso di 
óompìefî  con'^tania fermezza. Squassò 
ìl capo come per gettare Ioni ni i tri-
flliì'ipeiisieri'e^dissò a sé stesso ch'era 
pur pazzo, poiché infine lutti hanno di 
somiglianti uìetnoHe, piccoli quadri in­
nocenti deb'adoìeaceDRa, poi sbozzi di 
colpa nell'età adulta^ e conclude ohe 
quQSlA velatura malinconica chelalon-

t̂àtlanza degli anni-'dìstende sui giuochi 
infintili e^autle colpe di. cuore che sue 
ce lonò 'alla ciccia dei lucherini, poteva 
ê 3er,e el aazi pot̂  Qra. altro che una 
|fiptij^ticheria d'aujrao fioimalattì, : i 
, ',3i,attegg>ò adunque a dignità e feoa 
atto jdi:..acccomt)dara! per il maglio ii 
uodQ xlella cravatta, proprio come se si 
fosse trattalo di presentarsi ad unn don \A 
per canticchiarle la prima ballala d*a-

i l ^ 

V • . - 1 ^ 

pflllaccio da operaio si può alzare ori- dà rio di una vendetti, di una ribellioni 
gogllosamenie lo sguardo 1... ' 1 avrebbe potuto germinare nei loro cer' 

1 • . . 1 

more. 
'J'bìrà forse chi fe^gd; j p ni'a fursechò 
GiorigÌQ Laryiani nqp,̂ ep3va, che a Frte' 
mfi.nile viveva q̂ eV.fiof'̂ ÙiOo 9h& il Copa< 
meudatore aveva ranunentuto,niella let­
tera diretta al signor Thomas Warton 9 
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compT^omettere alcuna iijdgstrU ©ffet-
tiva^ non rendere inopetM^ ^^M^^''^ 
chine, non distruggere Iti Càfl^ltt 
fìsflo importaftte»^ tìon gittfer suMa*. 
strico gU o p e p l iìf^a 1 a Francia si 
sente ancpr M^ forte <^^|^on foase 
aUorcUà atrinàé^^aei^^aU^^ 
fiducia nellaJi>toprìa j f o r z ^ ] ^ far 
ancora qualcnó passo no l ìOm della 
libertà. Ogrit^ìpaura^è cesflàU^ i la-

: mentì di qualche industriale, troppo 
diffidente, non debbono arrestar il 
governo francese nella via in cui à 
entrato. 

Ma neppure ora spalanca ardita-
mente la porte aì libero acambiOt Le 
imposte sono troppo gravose perchè 
(jssa oai arrij?cbiarsi a una risoliti 
zioiie cosi litidàce- B ni«no glielo 
chiede. GH econoiuisti, che consa­
crarono la loro vita alla difeea diìL 
libero scambio,'»! stimot'fibbf^ro tèo* 
rici paradossasttcì, se. venissero ora, 
,̂.a chiederà che sia bruciata la tariffa 

' r ias iana e sìeno sopiiresse le barriere 
' doganali. Espi ,animettono,che^ ntsUê  

• , coudl^ibi^i^ prekenti'^ deUy.i^dustria :e. 
de! bìiaucio, le dogane sono una aor-. 

,^gente ..pirezìoaa.d'onjirata .che* nàp^, 
• biSAgnà perdere/ ...' ,. \ . ; Ì Ì l- , ^ . 

,. ,. iln Italia non abbiamo protezionisti, 
/i-nei.isignìflqartp Lrigoî oso del:vocabolo. 
i. Laonde que'che si dicono partigiani 

d^iiiiberQ scambio'combattono contro 
•de' molini a, vento, doclamaiido con-

^ tro-.i,sostenitori del .sidteina protet-
i t ivo* Vorrebbero es-si domandare la 

soppressione delle dogane ì^wt^o che 
i BÒ.La differenzii adunque ira loro 
;. ^T^Uialtri non "p̂ ^̂  e^^ere cl̂ a 

di grado; non ^lotrebbe esaore ctie 
.V; di tre a quattro punti: .per .̂ce^ptòa 

l|ss5.̂  troveranno forse che un , dazio 
V.meWìòidel 10 per ceptft^^tìei VÂ loî e 
. . dtìlja merce, che fìutra sia spvorchio, 
ì̂  mentre Vi savà.cUfVlo create;in^^ 

piente, anche sotto l'aspetto fiscale. 
Ha tali diacfépaji^e fipn-pp^son<?idj.; 

/..^tingaftre gU eccnomisti e gli uonuni 
; poliucii iU;:.4ue aciiple* come ,t_̂ Ì\iQî  
^ I^f^ttendouo ^̂ ,. , .̂  ,.., , L • ̂  ,-•; \ ' 

In ogni modo liói speriamo che iV 
ministero si metterà a studiare. la 

; quìatione de' trattati dìrWoornhiercio 
: .con animo paGato»;.{couaidcrando^ W 
; .•condizioni delle industria nazionali, 
. ;i,;bisogn!i 4el !reao^9,.e le.gravezze 
.... che posano &ui contribuenti. 

Non ò'Savia pdlitica il prbriiettére 
pi^btezione agi'industriali dì Torino 

' fl libero aoambiò'ft'cftmriiercianti di 
Cat,inia. É fare come quel sindaco 

ì che ^..prometteva a'proprietarr chV 
!̂, venderebbero ' caro 11= loro grano ê 

, agli operai che avrebbero il p^brf a' 
. baca xftGVcato. In tal guisa sixohtent|a' 

nessuno, j \ ] 
'• i' Ĥ  goVól̂ HO è li rappreaentànte'di, 

tutti gVihteì'easi nazionali, e dove 
adoperarsi ad ari*òni5izrtrì!;'|liàon^ 
importa che stabilisca alcune massi^ 
me direttive, da cui non iacosta^sl, 

• ! abbandonando.lo astrattezze teoriche^ 
e; rìcusajìdo dì seguire ^coloro che. 

.; p^r leggerezza di. mente vorrebberp. 
• fascinarlo per î no fldrucoiolo ih 
fondò del quale non si troverebbe 
che la crisi delle industrie e T in -̂
goyeriraento dello Stato, Quello che 
Safibbtì neCessavlc)/ di determinare, 

' g l i è che non si vuol tornare ìndie-
" ; trd» bensì sì Vuole concordare le 

varie tariffe^ scemando quelle chp 
sono troppo elavate : e modificando^ 

i/lo,altre che danno per risultato una 
protezione all'industria straniera a 

:, «capito delUnagjgiji^le.I^'istru 
:tecnica, la potenza produttiva e la 
ricchezza delhr Francia sono ! cosi 
Sproporzionate alle nostre, che non 

• aarebbé tacile lo stabilire fra i Awp 
Stati' dei termini • approssimativi^^i 

^ confronto; itìa la prudenza ^conrl^ 
quale' ha proceduto la'Francia nei 

- "tÌ̂ gozi,%ti pei trattati-,di commercip 
. pipaio tuttavia additare air Italia 

come un esempio da non,dispregiarsi', 
' ,^ . / . v^':-^ •: . - (Opinione) 

perchè i! nostro Arsenale si mettesse 
all'altezza del tmpi e dèi: bisogni 
del paese, fecon deplorabili misure» 
^ . . * . . * . di tlnerntì;tósaì pQco conto.-tnostn 

perchè vogliamo s f ^ i ^^s6 commuo-
ere Ja pùbblica ópìnioae. D'altra 
arto; il paese conosce ì fatti del 

r S t e ^ * ^ ^ * ^ ^'^ P a # degli operai, 
del. trasferimento ad altra sede del-
rAmmÌni8trazione,;e quindi della par­
tenza dì molti ufflciali di maggiorità» 
deirabolizìone del posto dì dirtìttore 
dell'Arsenale ! iPì basti tener ;oonto 
dei fatti ed esprimere la speranza 
che tutti i nostri deputati sapranno 
airocc*imono'&r sentire la loro voce 
in Parlamento, anche quelli di Sini­
stra, a meno clje^ per iin deplorabile 
/Spìrito disparte? noli arrivino perfino 
a far eco ecl approvare le dannose 
disposizioni prese dal Ministero ri­
spetto aì nostro Arsenale.'* 

^ 7 t ì y ni ; t 
h ^ -j liV I ^j'-r. 

"'-; ^^^s^shjyr-jJf' - \^v^,^}.,^:^^'^^^^^^ .̂H-. 

istituzione di quella ^s^ociasione 
Gosiituzionaio, la ^uale élrà la (marta 
dopo.vnue!la di Napoli,y|gpce feCo-
rato» fondata in ^Qtteà^'proY^ie. 
" ' ̂ Sii0ciaeione cmitusiùitale ém&rì 

ta'ifià quasi cecttò 8ó<il promÌ|ori, 
a trai i9K8i pareGcMe parsone &fibr&-
voli-di quasi tutti j Comuni'della 
p r o v i l a , 

!^ 
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KÒMA* 21. ^ U^onor. Sellatila 
definitivamt^nte accettalo l'invito del-" 
rAssociazione co8tituzioua!ft„.di Na-
po(ì.. -Verranno fra giornV^ilrconte" 
Capit^Ui 0 l'flrior>; De 2er,^i per con­
certarsi col Solla circa il giorno della 
sua andata, j .^ . .^u j ; , 
, L'onor. Solla esporr^^a Napoli jl 

program^ma del partito iCdìif̂ cui; è â  
capo.- • . •- {Fanfulla) 

GENOVA, 21-^Leggcsi n e l l a t e ' 
^'i zetlà'di Opióva: 
.^^^Nella s i U a % r U i d ^ t o ; defjea^)^ 
Oarlo Felice sarà inaugurato doihé' 
nica prossima il deoinio tì'uartó Cori-
gresso delle Società operaie affratel-^ 
late. Vi sàraiino rappresentate òjrca 
quattro cento^ Società. È ' la seconda 
voiia che si tiene in^enoyà un Con­
gresso operaio venerale: una simile 
Assemblea fii rapunata, parecchi anni 
addietro, nei .salone del CpusigUo 
Comunale- Si aspettano In .Genova, 
pelConeresào della ventura domenica, 
il, conte Aurelio Saffi, ejc-tnumviro 
della repubblica,romana^ ed il signor 
Fydericp''Càmpatiella, 

M A m W A , ,20;\--^ L'A3aoGia^ld^ 
ne 'Costituzionale tenne sabato aera 
(10) una importante â ^W .̂-i ,Np^^-' 
vansi tj'a'soci, intervenuti, oltre al 
presicfente onorario senatore.Arriva'-, 
bcuo, gli, onor, deputati marchese 
Anselmo Guerrieri Qonzagà^^ cpipm. 
Giuseppe Pinzi, Tenne ' la prfì3iilen?:a 
il vice-pra^tdenU. cav-, do^t^/.FrayiM^ 

,^cp, Fochesaatì. F^ daUĵ ^^^ 

.Vione alVas9eiqbÌ9a^vf^Ìt^''^'Ìiì^ 
daU\ Associazione '.Castiìuzionale 
l'entrale di glioma e" da qutjjlerdi. 
Milano, Piacenza ecc.» in risposta al-

.l'ilijpqnzio ad esse datp della costi­
tuzione dtìirAysociazione mantovana, 
:: Furono quindi ammessi parecchi ^ 
•JHUOVÌ soci-, : . ' .. j , - .: . 

Ì.Om 21. ^ Anc'e a Lodi si è 
formata un'Associazloiia Oostituzlor 

I 
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rsenale di Venezia 

SONDRIO, 20- — Leggiamo, nel 
Corriere VaUellinese: -y 

Dal ministero democratico e ripa­
ratore npp è giunta- duora, se siamo 
bène informati, nessuna risposta al 
presidente 0 ài Comitato promotore 
del meeting tenutosi già da quindici 
giorni in Sondrio. Non sappiamo se 
anche questo eia uu nuovo benefizio 
da dover ricambiare colla nostra rU 
conoscenza. Sappianio soltanto che 

più modesti limiti dell'educazione 

• 

Leggesl aella Ga^xetl^^di -, Vene-
. z i a ^ S l : : •':-' •:> ; 

E 

«Gli ò con Tanimo contristato 
dalla piti grande amarezza, che as­
sociamo la nostra yoce a quella'dei 
giornaìt il iUnnovamento, Q }f^ Ve^ 
viC5Ìa, per deplorava le misuro prese 

,dp,l.'5Iinisteró riparatore per oiò che 
riguarda T Arsenale dì Venezia, f*iù 
Volte in questa (ra^ài^i^a'tìbi abbiai 
tuo invocato provvedimenti, perchè 
il più rìnòmato^'Stabììimentb navale 
d'Italia corrispoudefitje alla sua fam^ 

: e alla importanza che vi annettono 
Venezia e l'intera Nazione; e con 
compiacenza abbian^p notato^ lodato 
non nolo la legge cì\^ destinava beri 
undici milioni al suo adattamento^ 
ingrandinientOj^nia tutto le proVvi-
fiionì date fiifTOrepoca fatale del 
18 marzo, E qu^^te volta non sia 
mo stati comoàttutl, e accusati d 
piacenteria dal giornale deir opposif 
xioneiM Ed ora invece quel Ministero 
fiU ;oul, l'op^si/iìone tauto contava 

consigliano di rispohdereatuttimolto 
pìh ad un Comizio rispettabile che 
si bcciipa di ptibbiici interessi. Sarà 
anche questa una moda da cambiarsi 
e ftaprerao d'ora innanzi che: t mlU 
nistri italiani sono troppo alti per̂ ^ 
aonaggt per degnarsi dìi rìspdnaerè 
ad una riunione popolai:e, - ; 

Nella Serbia invece il ministro Rif 
stic risponde per : telegramma É̂Ì pre­
sidenti dei rìicelings. italiani ohe &i 
occupano dei casi loro. Sì vede che 
devono essere un po' barbar). , . f 

FORLÌ,.20- ^~ Lo Strada, rimpie-
gate postale di Forlì, autore del 
furto di QO chìlpgrixmmi di corrispon­
denze, trovasi in'prigìohe molto ab­
battuto d'animo> '^""'" ^ " • 

I ' ^ 

Il processo è quasi ultimato e la 
causa si discuterà in'una dell«j prosi 
sime sessioni delia Corte d'Assise. 
Ignorasi quale dellberazìobe prehf 
darà T autorità a proposito delle cor* 
rispondenze sequestrate, {Ravenn^) 

PALERMO, 20- — Se le nostre 
informazioni sono esatte, questa aer^ 
partirà per Reggio dì Calabria il var 
pore dì guerra iliGius^aroTo di sta­
zione nel nostro , portpi da Eeggiò 
trasporterà le ceneri deli' illustre Bel­
lini in Catania, dove \ì GitiscardQ 
'ài tratterebbe nei giorni delle feste. 
11̂  2^^ poi, se non avverranno ordini 
in ^contrario toruerebba^ a Raggiò 
per imbarcarvi il ministro dei lavorf 
pubblici tì: condurlo in Palermo. 

( i o StaditoY 
. BARI ,gO;.:*'-Jn\quflsta;settimana 
î aanuucurà nella città di Bari 1̂  

A, 20. — Circa il proget* 
tato congra^so degli operai, leggiamo^ 
nel Copisti!ntionnel i [ •-. 

Questo C o n g r e s l f f o i ^ e ^ i l l M i i i 
servigi alla giovane repubblica perchè 
il capitate che non ama il socialismo 
moltoseneinsospflttirà-1). luglio ricor-: 
da che le cupe sciocchezze di Babeuf 
precedettero di poco il consolato, e 
che Itì divagazioni socÌaU3tG;dól;ì850, 
specialmente le elezioni Vidal e de 
Flotte contribuirono al suco-àsso del 
,24ecemUre. .u,.,: t i - j 

l^eì ignite a f jlfsig» Leo Joubèpt 
divide le idee (ìoì ,j ConslUuihnne^' 
* Pensiamo — scrive — c^e una 
buona dosff di'giàdtìhÌni?mo ê  dî  Si?' 
cìalismo sia esattamente, quanto otj-
Qorra p^è uccidere lKiBÌ.?puhhlica a 
ricondurre il rogìmQ^c|ie da noi .suc­
cede alia.Repubblica; ecco perchè i 
sintomi di recrudescenza rivoluzio-
litirlà e^socialista che siamo obbligati 
a notate dì tanto in tanto non for­
niscono nessun motivo di confidenza 
e ^p,aO; tutt'altro che rassicure^pti. » 
;, rriili corrispondente parigino del 
Journal de Èouen raccontai.cli^,nèi 
giorni scorsi il signor pufaure, di 
rH;prnd 3Ìtfa stia escuràtóhe nèL d -̂
partimonto della Charente esprosse 
ropinione non essere più oraói^i.pos-
siblle roiiita,2\one e dovérsi \{ go­
verno impegnare arditamente sulla 
strada repubblicana. : -• • . „i r ? i . 

—^11 cav. Nigra ambasciatóre UJÌ-
liano a Pietroburga ?rrivti ,il IS a 

'Parigi, prtiniemlo alloggio ^\ ffrànO,' 

^ 2 1 . —ilia.mattina.del 19 alle 
ore 7« ìlj.mareaciallo'^Mac-Màhbn è 
arrivato a.'Houdau accompagnato dal 
ministro della guerraiiii^drU partito 

-subita p e r i i campo delle .mauovre 
del 4*?.corpo d'esercito. ,hij ;̂ 
^ Il presidente della repubblica ha 
invitati a colazione il ministro della 
guerra, il maresciallo CanrubàidÈ,̂  ^ 
duca di Nómours-tì gli^^addtìtti mi; 
Ittafi inglese, rù930,'aiiàt1rlaco e te-
doiico; i generali Lebrun e Deligny 
ed i generali del 3^ còrpo è'ii)duc4 
dLCtiartres." •""?••• ••'-" •̂" ̂ '̂ '̂ '̂ ^ \ 
"• —̂  Il Consiitutioiinel scrive;; ''; \ 

I rapporti sommari dei prèMt^ 
gìiintl al Ministero dell'interna cqnp 
statano, in attesa dei rapppórti'dèti' 
tagliati, che le elezioni municipali 
si sono compiute con palina, e cìie 
sebbene esse abbiano ay.uto piuttoato 
carattere lociiìe che politico,^Vìh* 
sieme ae ne deve ritenere saddisfar 
conte. : 
. VI è un.gran numero di astensioni! 

^ GERì t IA^J^ j9 . , - LaiVa/ionai 
Zeitung è l'unico giornale tedesco 
ohe si occupa del famoso trattato, di 
alloauza russo-germanica, pubblicato 
dalla^i^mnce, ma anch'essa Io faini 
una guisa poco lusinghiera pel ifo-
gUo parigino, che accusa aperta 
mento di impudente e sciocca misti 
flcazione. -•• . : • • •' .-•* ^ ; l̂  

" " ' ì 

II foglio liberale di Berlino IUOOT 
mincia collo scusarsi di trattare un 
simile.a gonie^to; esso.^ìce .che.^l^ 
stampa non è sempre libera di scta'(̂  
gliere. i temi, che , ĉ î ve.,.̂ ĵ̂ scuter0 e 
che qualche volta anche lèmuggiori 
stoltezze s'ihipon^Onp. alle sue pb-

La Ga^im^igfficiiiU dsi Ìi^aetteni&?6 
rontSene: V 

Re^io c^eta^aQ ag)al» con l«f II 
ie5(iingoHoTHgorai dtjl coijlune di Sion 

ROĵ io decréto 26-, aooiVfl élil aiiélìa-.a 
il coumae di Nictìpii Siipariofe, in pro­
vincia di Sjlprnoii ln.af>irire, k sede 

li'gio doiireto 2ft agjdto cheiiaiiiHme 
.jlMon^JrumotUaridvdl SjrtìòS^ pica 
'[Xvellin ) " 
- D^apasiztanl ttSl p 'àmale miliCire "e 
gudisg af!o. -

'hù. 

i-t 
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CROIAGA CITTADIIA 

e I l l u s t r e . ~ Ieri fu par 
,^lciineora nella aostra città l'illustre 
Vig..dott. William I?arr dlrLQti^riC, 
membro della Società Reale d'In­
ghilterra, socio corrispondente dell'i­
stituto di Francia, e delegato del Oo-
varno ioglesé al lOohgressò intorna-
ziosiaUdi E5t̂ ti8tìc9.,,di, Ilest., Accom­
pagnato dal nostro Sindaco egii VÌ--
sìtò le cose,principali,della ctttàV ^ 
î 'î t̂'Èi itàmàiie per F e t W a . ' ' 

< 'op<e d» ftHHUm. ^ ' Udiènza 
à&\ gWrio 22 settembre. *̂ '̂' •̂•' . M 
•'•Offt- 2''pom. -i~ 'È -̂'ft93unto "il' tosta 
Sendarioci^che -è '̂̂ poi meseo in }\i-
bertà. L'ayv. Tamburini è pure mijasò; 
in libertà dopò la siia dwposizione e 
cosi lì sig., .avv. GaotrMio Novi ; il 
tììg. prof.^'Littigi Prasoldati; il signor 
Benazzl Piàoido; il' aìg. Xeone Ma­
grini j.dl ff/:.di^: Sindaco di Ferrara 
aig.. Pareschì Lu gi conosciuto solo 
di vista daU'accuaatq. Il canGelliere 
Jegge una riferta d' u^c:Ì0re,, dalla 
'quale appare che J I tèste CàlVegari 
àvv, prof. Massimiliano, deimtuto ai 
•parIara0r!tOjà.in>,SÌGÌlia ptìr una gita 
di piacere. I I p . M. riimuzia alla sua 
audizione con dispiacere, per non fin-, 
viare la causa. 1 sìgg. difensori ac­
cettando la rìiiàWzia a cosf l'a:^G(ÌrU. 
Sono assunti i sìgg. Camillo SoUinani, 
agefttbf 'deb CO; Gam'enni, Lombardi 
GiuseppeAugusto.Se.nttto por soniplĵ ìcì 
schiarimenti quest'ultimo non preatà 
giuramento; è però egualmente am-
« i t b di dire tutta la y^nik. Era 
impiegato di questura, ora è il fon­
datore della istituzibne della' Guar^ 
die notturne. ,Durante questa depo-
aizlone illsigno^ avY. eaVì 'Federico 
Frizzerin ha, consegnate, due lettore 
che furonO'Jette dal canceiliere. Le 
lettere erano del Lombardi. L'avv, 
Curtì chiede air'eccellentissìnio sig, 
Pre.^idente che diffidi il teste a comr 
parire anche d&mani all' udiènza. 
. .,Soqo poi.ìjnsepite nel processo ver­
bale a riciiìei^ta d̂el suddetto, ftyvo> 
cato alcaue dl̂ l̂ùuL^Jiioni di quel 
teste. L'àvV- óut^tì soggiunge poi chò 
rinunzii^. alla aua prima domanda. 
Angelo Giarrétta e Alessandro Car 
bianca sono gli ultimi due testi as-
sunti in giornata. L'udienza è le* 
vita alle ore d e tre quarti- ; 

Y\ 

leriìiche. 
AUSTRIA-UNaHm:f^;30,:^;r- lì 

Lloyd^ parlando della situazione, 
scrive che la'prospettiva'di ùria in!-
teliigensa s 'è avvicinata di molto^^ 
lì Lloyd dice che la Porta ha dato' 
prova di grau(l^ moderai^ionp.., 

- - Si ha da Peat: 
Questa regia tavola, qual^ sacoudi; 

istaura, ha confermato l'accusa ed 
il conchiuso d'arresto contro Miletic 
e Kasapiii^yic per titolo di alto traj-
uimento, ".,.' . -.,„.. /,.,^. ', , 

INGHILTEHRA, 19. --. lì Time's 
fino ad oggi conlrario alla cqn,ypc i-
zioue straordinaria del jParlàmont 
inglese in autunno, ih un ' artìcolo 
B\n meeting tenuto il 28 a Guildhall 
scrive, dirigendosi al signor Disraeli 
(lord Beacontìeld) che è tempo d̂ i 
.considerare le domande di una ses­
sione autunnale, dopo aver uditola 
sua rÌ8P9?ta.ad û n̂ i dtJputaaioE^e delU 

11 DailyJsews scrìve qh^aji.gra? 
meeting ^v G^LÌldliall deve rauder/a-
Cile ai ministri d'accettare Ù>oÌfdnt|i 
che il patjse ha tanto chiaramente 
^dimostrata ^uHa dir'ezìpne da darsi 
alla politica verso il governo e le 
popola/ioni della Turobia, j 

: Udienza del (fiornQ 23 setlembre, 

' Sono,; chiamati ; oggi ;ia; deporre 1 
testi Giuriati avv, D^unenico, Sur/i 
Gaetano» Buzzftca.vini march. G,; B-* 
Teacari. Sono pure prosanti ì signori 
•peritf t amat e Foglia/Questi pVê  
gano reccellentissimo preaulentò per­
chè siano loro aiRdati i docuijjentl 
e la primitiva perizia acciò possano 
fare^Ù! loro studila pHma di espoirre 

• le loro perizie. Noi\ essendovi oppo 
s^zloop ria, ijeggunal parte, il cancel' 
liere consegna i documenti richiesti. 
A 4olaaM^,,,4?l-P,,}^^; ù ;P-c; 
fctano giuramento prinia di esaminare 

documenti sti^ssi, Sono assunti i 
' . • " . ^ • rs U ' • • ' " m ' !•'•'• "ci ' ' ' 

ì 

•J 

ktf 

testi co. Ronchi, avv. Tumiati" Sani 
jBni'iòOf Giuriati avv. 0om*enico. Qde-
st'nUiiìio dichiari di''ndn "deporro; 

iparchè^tuUa;queIlo di cui égli vtìiitt^ 
a cognizione, lo deve alla sua qua­
lità di; avvoc%to4 Egli, clwedtì-qu^ndj 

.ili baso alla legga di essere esonerato 
''^àl. 4,^porf^, ppi^and*^,8p^3a* j3â ^̂  
all'accissato ' ad alla difesii. J l ^P, m 

• prenda''p^róià'piyrdlà per'ltìlj'iedéi'é 
al teste alcuni "schiariménti su 'dl-
tìUpé'clròoBtanze: 'dice che no bà il 
diritto perchè ciò ohe domanda non 
ab rifariaca nienomam&nta alle, conti • 
denzo cictìvuttì diii.Giurtati come 
avvocato. L'avv. CM^\ oVoi'a oppo­
nendosi, dimostra coinè,i\ou sl̂  posaft 
pretendere dal ,Giurìa,l;i'.Ì9l^6_ hpe^ìè^ 
una deposizione monca; che la raj 
giòiii del P . M. noìi'hàpuo cou^i^ 
stenza; cho d'altrónde le òircddtàrize 
volate ohi¥t^ró dal P . M. lo spn^ 
stata abbastanza. Il P.'fMiJ rèplica è 
cosi il dfftìosore avv.^Curtijicha bhied^ 
«ia maerita It̂  ,iUtibia\'azÌovie completa 
deU'ayy, Qi«riati. Sorge Uft:0pìd^at^ 
Q la Cort^ dojpOî chtì fu. diseuasOiS^ 
ritip^^^^ cléllb'éràre su^^aao, RUl^i^at^ 
si pronttiizia un'ordinanza colla qual^ 
è'resp'iVita l'oppoà ialonò ^ol P ^ . ^ l 
alla registrazione nel ¥ó>3)aSé di'tuttè 
ciò che dlssa 11 Giuriati dopo la aul presso Codaluftga. 

dlchi^aìilMS,e: dì n o n f olaf dspoii^? 
È 4l*a ltì%3Qrzio«é. Il E. IM̂  p # 
testlV-lI toste Giuriati è. pt)3to in 

l ibertà. Il teste d|:f., avV. Fcì^zeriu 
'è di ràjpyo assunto. Questi dà dogli 
4chiartì8*ntt;Jlu .alcilnr jfetti. Segue 
un dialttgo animato fra ìV sig. avv, 
C t t ì - ^ P 11 j jv M., idopo|^ quale è; 

^convenuto emisi l e g g e r e ^ r o alcune 
* ^ M W d e l Wriàt i .dopoaÉ dalla di­
fesa ed alcune altre deposte dal Friz­
zerin pure del Giuriati. È assunto 
il testtt Suzzi; quindi il teste Buz-
zaqiriuC tóarcH.'G, B. 

L'udienza è sospesa Ano alle 1 l i3. 

.breve anjiiipzìo ieri dato ai un in-
ifinÉicidio/Scoperto iĵ ellft nostra città, 
dra siamo ih caso dì aggiungevo che 
la dorinii*¥ctagurata, cui è attribuito 
il misfatto, ò certa Nani dlTòr/f-
negra, d'anni 2p,, donna vdi„«̂ i?,viEiQ 
all'albergo delle Croci Bianche. 

Dìcesi che l'altra mattina una ca­
meriera delio ^̂ t̂̂ aŝ o albergo abbia 
osservato'dallo tVaccie di sangue sul 
pavimento a partire dalla stanza della 
Nani fino all' ingresso del luo^o co­
modo. Avvertitane la padrona,ai,os­
servarono sul letto della iVani altre 
tracoie" sanguigne. Da ciò nacq_uero 

-ì sospetti..' , •" j ; 
È da poco, che] quella femmina tro-

vavàsi di servizio alle Cróci lìiancho, 
Interrogata per averne spiegazior^l' 

,i|pn.v,olSe 0 non soppa da^ne alcuna, 
ê abtjanfiònó Talbergo. t i , 

Pj-eyéiiuta' r,XWl;qrìfi3t copipetente 
là Nani vennù ieri arrestata iella 
proprià^ma In Tórràhegfa. Qdl'tidl, 
eseguito per ordine superiore il vùo-' 
tamento del ftasaoyoha<isei^ve ad uso 
promiscuo.dell'alborgo e di altra^c,a3ii, 
si'entrasse dal raiidesinio il óàd'ayère-
di una bambina. ' * ^ i 

L'autoritA procede negli uUòHbri 
incombenti. • 

B*'a«s«> ÌM «awsiditì. — La città 
nostra è Sotto Ja-dolorosa impres­
siono d.t ^n fatto,^dì sangue succe­
duto verso le ore sette e tre quarti 
di ieri sera, in "•"Via Ungati." „ •."' i , 

Mentre rtspettorè-Capo Manicìpa-
la, signor Ferdinando Dduieletti re-
stitUivasit^avXàsaUìn: compagnia della 
,f.uasposa,nripp,rtò Uh colpo di coU 
^tolio al lato sinistro da ui\ indivia-
duo, che gli" ai' è^ iniprovvisaraente 
avvignato.'ì-ja signora' si ora-"Stìà̂ ĉ  
óata dal braccio del marito suppoi-
nendo oho:i' l'individuo 'gliv volesse 

„ llpDaiiie,lHtti .pr̂ edej.te ridonoscer^ 
nel; GUQ;^^.s3aìitoro,,cer|fì,,Qri ,Pomei-
nico, di'"Alionsine,' circondario d̂  
lìagiìacavallò'(Uoriiàgnk), ex-Guardia 
Munìcìpaitì, licenziata, sarà circa no 
mese, dal'servizio, per ragion di óQn> 
dotta. ,;,;;;. . • •; :].,-•: ,-/(•,: i 

.; .Alle grida d^l ferito, a quella della 

.aposa desolata tu t t a la coutradt^, fd 
'so.'5sopra. ' ","' ' ' . ' '. ..,'^ \ 

Tih fatto cosi atroce in qùeirdfài 
in quel luogo h straordinario nella 
nostra città. ' '•'••••• • . • ' • -• \ | 

li Danieletti, sorretto dalla moglie^ 
ai trascinò perdendo sangue fino alla 
projifia abitazioho, dove fu tostò à̂ : 
dagiato sul lotto. • '• ' •'*. ' : 

Divulgata la notizia in Uii balehb, 
acùoraerovaul luogo il comra. PicóoHi 
ff.4i Sindaco, la Procura del Re, 
Assessori, impiegati: municipali, le 
guardie, i rr . Carabinieri, non che 
i dqtto;'KBeretta, Rajj^PeUizaan, Oa-

'sparbttoV i' quali prastaronp,. suU''i-
^'atantè'al'Daaieletti tutta le possibili 
cure sUggurito dall'arte. ' 

La ferita è' grave: penetrata nella 
cavità, interessa il peritoneo paritif 
tiiU : si spera che' nóft vi aia luaiorio 
degl'inttìsuni. '" 

.Riniarcavasi tuttavia " nel feVitd 
.una grande proatrazione di forze * 
alcuutì: .ore, dopo il l'atto't^iiintomi 
eî aifo migliqratt, quaij-tijnquB maai-
^tìstassa uà triste presentimento. 

Lo,Stato d\ quella;famiglia è.tale' 
da sU;^PparQ le'iagrim^.; da poco 
tempo èra consolata 'per ,Ia nascita 
di Lina bambina, ed or^ game all'i­
dea diil lutto che fórse le al propai'a. 
Spariamo ancora che non àia. ' 

^'^'11 comm. Pìccoli fu assai com-j 
'mòsso alia Vista' dtìl ferito, che si. 
inoaiiròricoaosceate.dallaauapremaca. 

Danieletti per lo' zelò, par r a t t i -
vita,nel servizio ò amato o stimato 
da' SUOI superiori. 
. Kgli non sarebbe che., vittima del 

suo dovere. . 
L'assassino è ancora latitante. \ 

' Qualcuno asserisce di aver veduto 
aU'bra'd'el fatto un individuò'àboc-
cara precipitosàinentada Via'Rog'ati, 
e'dingei'si a corsa dalia partagli 
S.-Croca. '̂̂  •'•• ^'^^^ ̂  - "•"' '' ! 
^ L e , Autorità hanno subito preso 
flette le misuro per assicurarsi dot reo. 

' J '̂ftsaasf^ipo jisportò aeuq. l'arma 
!onii«i4a._ , , . V r,^^ -^ • . '• : 
;r7r?i>^qu,estO, momento vaniamo a Sai 
^pere,.<dina-ÓW. .fu. affiatato4-.qaai 
'sta mattina allo ore'.sett'J circa, da 

iamio ch«*-Jomatt!na, 24, alla ora 
.35v;'ii volontai^i dell' AaaOcia^iona 
S 4 0 9 / i n i numero dì oltre il, cen-

t i n i l J 81 rechefaqno a Monaalieo in 
ferrovia, colla scopo di visitare l'il­
lustre veterano (^toNNELLo ZA'NBL-
,hi.ro,: • -.}.. . . 
f La ba'ntìa musicalo del' 1« reggi­
mento fanteria, geutllmenteconceaaa, 
farà parte dell' allegra comitiva. 

Con felice idea i volontaHi pra-
senteranno ih dono all'antico sol­
dato di "Wagram un oggetto, che 
gli ricordi quella famosa giornata. 

;Ntì! programma dèlia gita vi è 
pure una visita ad Arquà. 
. A l l e . o r e 3 pQm«rÌdiani) vi sar i 
pràtiKo» erodiamo.di 134 coperti, a 
Monsóli.-ifl, nella -sàia deiìo Assem 
blee, messa cortesemente a dispon 
7;ione dei volontàri], da quella Giunta 

J^unicipaie. -. 
Verso le ore 8 della Serà'Tttorno 

in Padova.' 
L* egrégfò prof.; ;Ls{^nàzKi.. presi-

dtìuta deli'Associazione, dirigerà l'an­
damento di cosi bella giornata; la 
Sila, oculatezza,'11 sUiy: feolò ci assi-
cttranOi ohe ogni cosa procederà per 

,beno...^, •., .,:.. .-i ,;.,-.,....,....., 
Il vbrieràndo XANKI-LATO sarà certo 

commosso di quésta prova di aff,i5tto 
e di ammirazione, che otòrS'^liìiJ a 
^attesta Jn pai'i tempo quali patriotici 
a nobili sentimenti alberghino,: ìa 
petto dai volontari, del :)848.40. 

' -'«('eAsaro ff=!arÌl!j,iahll.V — Ieri 
sera il Tiberio non ebbe il.successo 
the ci'aspetuvamo": "era scarso an-
"cb^ il numero degli spettatori. 

Ritorneremo sulla produzione.--
•"••Questa sora por la' huneflciata del 
sig. Palaraidessi, in' luogo dell'an-

.nunziato sGhGr7,a comico muàìcab, 
CuccqlplUjipn è arripai<?, si darà 

i à 'coràmfidia dì K. EU intitolata 
Non Ut è atnòrd ' senso. slMà. 

^ ^ r ^ a i B M aaiflisv»; — Il fabbri­
catore di> organi sìg. Angelo Ago­
stini, nostro coucittadtiio, obbe '̂ftnohe 

i testò novella occasione di farsi co-
^noscere ed 8pi)rezzar8 per d|3tÌi^t;Ì8-
simò nell'arto'sua. " ; 
' Nella storica Chiesa' di S.'Seba­
stiano in Venozia, chiesa tanto 'fa-
mesa pontifcapolavori ohe i-inohiude, 
costruì l'Agostini un eccellente or­
gano, del .tutto nuovo Gt>n raantìèe a 
pressione, enfiato a mezzo di tra 
pom]ie mosse a manubrio. QuóH'ìstfo-

rihehto, riollandato giorni sono dal 
•clijfirissimo ; Maestro" d^lla ; Cappella 
dì S, Marco, deliziò quanti vi erano 
presenti qĵ êae pi0qameqtfl.à9^dJ3fat-
l o chf diede al! esimio nostro artista 
una tal Gommiasìone, • : ' ' 
'• M i^Hcta k^sAmiìt. ^ Mentra 
stavamo per ànnuriziareJjaiperdita 
del cav, a|S«hv',le. raMi>U,._coìlo 
sti-fiso rammarico che se si fosse trat­
tato dì un, lutto cittadino, poiché 
'é'gli era della provincia, e sebbene 
residente altvovo aveva ih essa pa-
"rentela ed aderente, abbiamo rice­
vuto da Cittadella lo scritto seguente: 

CiUadeUa,Z\ setUm'bre, 
, ,11 telegrafo ei,, ha,portato da i\li-
lano unà'dòlorosa BÒtizìà; Martedì 19 
corrente, nell'età di 69 anni, dopo 
lunghe sofferenza, ha cessato di vi-
ve^e^,r^ilu^tr,o,nostro concittadino il 
professore cav'. MU'-lìLéUi H'WnwII» 
disegnatore e incisore insigne. 

Conosciuto e stimato in Italia, a 
forse più ali'esteròi'per le sue opere 
pregvevoUssime, era legittimo vanto 
del .;ÌUO. paese natio, come fu Illustra­
zione dell'arte italiana. 

i 

ViAse molti anni a Parigi, alta­
mente onoi'a.to ,dal mondp artistico, 
ed oggetto di riverenti simpatie. 

La ^auà,mante, era e,lev[).t;(y o colta, 
e l'animo stìuisit^niflnto geni^iie. Amò 
il,ve|-o,dnélla"di^oÌle:arterrtpgr^tìcà, 
lo raggiunse'spitmuidam'ent'ó.'^ ' '••"• 

Iniòma^jgio al suo ingogutì, il'̂ 'Gò-
verno nazionale lo; richiamò in pa­
tria offrendogli una oattedrn'^di'idi-
.sogno, per hii uspressainetite istituita» 
prtìss9„l' ftouademl^,(lvP»*éta in Mi­
lano, alla quale at(,c3e aMcgra; Del­
l'ultimo estate. 

L'amore Krandìssirao 

AMA agónti di P^S..,,.MU',Odt,ur'ia 
Ìllol-Tico d e l l ' i t ó l o ' d i à;G^à 

sotto 
iàcomi) 

alV arie, la 
fortf̂  emozioni, l'assiduo layoi'|ó»\(iui 
domandava prtma la gloria, .'e poi 
l'oblio delle domestiche sventure, lo 
avGViino fatto vecch o e affranto pri­
ma d^slitQtnpO-: ^ : 
Jl^'ianno scordo uell'^utuftiio fu a 

Oittaflella, e prosago forse della isha 
,ftn^ viftî u ,̂ aplev^ dire • oou raesta 
sorriso, agli amici, che gli facevano» 
còronfi «Miei cari, vngliateuiL beiip» 
ma Ui fretta, joichè il tempo Bi^riuge.i 

Povero ProfesaorQ ! cpiue «jf̂ riq do-
loroiiamonttì veri i sugi tristi prd3>^n-
timeutìl ' \ 

Vi mando cori'^!'animo adóloraja 
iqiifìsto ì>reVÌ3 • ciannd; sicuro che^ t̂fl-
tri verranno a diro pili iliffusamenW 
della sue vìrtù,^ e cha il paasé'Vorrà 
onqrare GMCOiisacrard la rutìmoria di 
opsUletto,cittadino. . . -.- £...f/*;i 

mo^.por riritrtìUozx.si- ,̂ 4̂  ^ P̂̂ ^̂ Q̂? 'Vi" 
'miettoro ad altro giorno atcmna oor-
HsponJtìnze, che abbiamo ricavutOi. 
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E via eoi Ararlo oh 11 — 
cav.iLiJUgana, consigliero delegato 

|)^rq8flo ]a prefettura di Torino, viene 
' traslocato nella etessa quahtà alla 

i Andrà a surrogarla J n , Torino il 
.,5 •Consipibifé delegato dolla pròffittura 
•i'di Napoli. i •; : ., .-

f 

I 

r 

ì 

*̂  EsHendo veneto, U^gav. Lóngana, 
nóàtro carissimo tfi^^M,molto co-

l'ttoaciuto in' (luesie;'Jjrovia<;ie come 
| . | o^Q ibtelligentìsaiinb,' patrioti di; 
|.s*th\to, impiegalo aujarìpre ad ogni 
jiebgio pei: Ja atih abiJiU, e per ia 
lipratìca degli affari: tutto compreso 
pl4el 8U0,dovere ftt aempfe alieno dal 
"parteggiare. Ma i ministri,delia r»-

X>ciroMióne vasnò in tràccia di eie-
|:chi strumonti dei loro voltìri, e nel 

|vàrne «no: né ̂ ^soijo ingannati. 

•atìl« d ì V e r t e r l a . — Leggiamo 
nella Gazx. di Venezia'-

Sliccome da -vàrie parti, con gen­
tili pardo, ci viene espresso il ram­
màrico perchè abbiamo rinuiiziatoa 
faf,,parte della. Rappresentanza deV' 
rÀssociaziono costituzionale, e ae ne 

:̂ «Mede il motivo, crediamo opportuno 
^/'M qui piibblicaro ìa lettera, colla 

lale abbiamo motìsratò Ha nostra 
nànsia, ìi giorno slesab -in cui av­

venne reiezione. 
lì : Boccia:,/ 

- > _ ^ 

< Onor. Presì(ìon;^a, 
.-« Veneiid \% settembre i s f e ; 
• Io mi flento infinitaniòate Uùta-

fugato dalla fiducia dimostratami dai 
'-' membri d̂ Uj Associazione costituzio-

nalo coll'eleggerrai a far parte biella 
.rapt)|'i[à6fltanj:a, e li ringrazio 
liuoro commosso perchè nulla 

. ^|t4^vì per mo di più caro della sti­
ma dei mioi concittadini!., \ • ' 

:, ,; .«Ma, se sono lusingato 4^1J|, di-
naostrazione onorifica; non posilo ̂ drd 

pj.accettare' un olfìcio, chtJ potrebbe pa­
ralizzare l'arduo compito assegnato-

j mi^dalla mìa poai?:ione di direttore 
• 4el!a Ga%%. di yènésia. ' 
. [ «La Rappresetvta,nza di UiV asào 

I «lì^zione si rispettabile, qual'è la ivo-
• a'tra, e che nii tengo ad onore'dì 
.' aver promossa, deve spa -̂ia^o iri lia 
-itere più sereno e piĵ  pacato dî queiilo 

; c/ié a m§;§ia ci(|&sènt\to, .i,. ««| i 
| f | 1 ^ e^sa spettano le: trànqùitU 
|4onaulta?^ioni; a me le lotte quotrdi^a: 
I ^^ecOgnuao tiderajjia adunque al | ò H 
l^t^auOi ed Jo dalla fiducia dimoàtrai-
plimi ritrarrò maggior leùa por, so* 
4ì3tenera le gravi lotta cKtì ci si appre-

' ^^sM^^S^ quindi cotesta onoref̂ óld 
l^f-esdèn^a disvoler essere interprete 

presso l'aasociaxipne d ì̂ jBî i sentir 
menti di gràViiu'dìrie, e di farlo co;-
ttò^oevQ Advun tempo la rag'ione per 

,.^ar quale non posso accettare T onoi 
(li^evole incarico. '-':;' 

f « Devotissimo ; 
• PARIDE ZAJOTTX -; 

Qi^mù ognuno vede, si fu unica-
,>/in0nto per poter prestar più lìbera^ 

mente il nostro appoggio all'Asso-
-,*£Ìaxione costifuzionale, che noi à|)| 

biàmo rinuWiato ad un incarico per 
noi oltromodò lusinghiero, ma il quale 
avrebbe fatto el che î̂  maligni, po' 
tossero lnt^rpretare,,^c^^^^ 

' dall Asi'Ociasione costituzionale qua­
lunque polemica,, ohe noi avessimo 
, créaiitp di, sostenere XÌBWA Gazzetta^ 

o rendere qutìirAasooiaziorie solidale 
,<ii'ogni nostra parola. Per togliere 

di mezzo ogni equìvoco.i0 por avara 
maggior liberisi dì azione noi abbia* 
mo prtifoiito rimaneroMn^ disparto-

^ ' vl5èl re^tòi noi che :y^diamq ,c»n 
aninor dispÌEicere sederi al Governo 
dolici cosa pubblica rattua! Minii^t^rp, 
dal n^oraèiUò ctie il sentimento del 
pericolo, che ne derivava; all^talia» 

^ a l s e adìasipàre iqvetp^ate e deplo-
'rabilisslnio divisioni, .ed a.^stringere 
:Jn, uno solo fascio patriotico i mi 

gliori 'nostri oonoittadini,. saremma 
.stati ben lìatì di flgurare-a ĉapo di' 
•quella eletta^ schit^vu, ohe presieduta 
da quel benemerito patriota, cljìolii 
Co. Giustiniani, ai propone di tener 
alta la bandiera deiraffùtto al|s:Di' 

' nastia,deirìntangibiIÌtàdeÌIo^Statuto: 
e dèlia'.^^i'dua a^pìrfeziontì ad ogni 
ragionevole progreyao. • , ., 
• Sorivtì il Ri}inomìnenlo\ Q noi ci 

associamo, alle sue parole^ che il 
>.qomra, Zaiotti fu ispirato nolla sua 
, rî ^oUiziona da, uno squisito appPeai-; 
.^amento della sua posizione perso­
nale, 

I^'apparecchio'diniostra inoltre ohe 
cptne laè' jesci, ^èr mezzo della ve­
scica natatoria* i\ rendono possibili 
requìlibrìo ed il moto nelle diverse 
profondità delle aipi»,c0sl è reàa 
pratica ed atiuabile, la navigazione 
sottomarina. 

• Noi facciamo voti che il sìg. Rog­
gero possa Vtider ben presto appli­
cato il suo sistema in grandi pro­
porzioni» sicohò si possaV magglp, 
.mente valutarno tutta ^timportan 
ié, tutta rut i l i tà / 

I <i--^„'M's-\' wMmi^' - -T^^^^^SI^ ir\ L.' • . ' 

a 
• i - j n-h L i r ^ ^-^- ^̂ _̂ -. 

Sì if BULLETTINO COMMERCIALE \ 
VENEZIA, 22 , -Rend. it.7P.65 79.7^.' 

I 20 franchi 2hQ% 
MH.A«O;22. — Rtìnd.ìt 79.85 79.80. 

I 20 franchi 31,59. | 
Sete. -—Mercato stazionari^, 

LIONE, 21. —\^ete. Affari migliori.' 

Di questi giorni gli giuaaero'rapite 
vive istanze perchè si rechi * Vrsl-
tàre alcune località della Basilicata, 
ma la ristrettezza del tempo dì cui 
il ministro può disporre, lo obbliga 
a circoscrivere il suo viaggio alle 
ferrovie Calabro Siouìé. 

^ > {hiriUo) ' 

.Leggesi nella Perscvéranza,-2^-^. 
^^,0n nostro telegramma.particola^, 
di stanotte, da Stradolla, ci reca la' 

.notizia che U banch«ttOj che dofe^ 
vasi dare doménica' all'Wnoi*. Depre-

:tì8, presidente ,del .Consiglio, è .dife-
'ferito. , , ì; 
' Coma ai vede, le; ìncertè^ìiè, rett i 
accennava, ieri J l nostro corrispon­
dente, non sono ancora finite; né è 
da farne lo raeraviglia: ci siara tanto 
abituati 1 

Miniatore che rappresenta ITtafia^e" 
il 8U0 Re. i | j i; 
• Le parol«4éU'ònor.MBlagari Man­
lio soddisfatto i ttìemliri (del J^mi -
tato e non possono esser dl8a|)|)ró-
Tftte da aÌounoj,i) 

Il telegrafo ci fari sapere (ìtuajo 
sarà il risultato degli afovzi cb& lo 
potenze ora fahnb, con concorde buon 

^^^JJ^iA ^*: U J - ^ 1 nri 

r - f 
diretti éiìis rovina dell'impero ottb> 
saA^-iJjìft «pluzìone della ^tiestione 
J^^to^^dt'accordo Còlla' Ra8aia:è• 
cOM. *mp oasibìle, non solo a motivo 
déirTndiàir^r Costantino poli* ^ a [ 
;aneJieper,4mQre dell'Europa tattiBi 

cbi 

ppoggin dalla ihitggilr 

1- ^ - j - -^ ^ ^ ^ 

. ^'^kHtlJ^lijfb 

Gas a 

volere, perla conclusione della jtàcs: j.p'^*'^^ delle pottìnze, Bi^ropòe. 

^ ^ - H - T 
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U M I M É NOTIZIE 
-f-'-r 

Parlaménto llaììano" 
f 

- ^ • • . — ^ - ^ • • -

Abbiamo da Roira, 20. sera: 
« t à Gaszetta UMciale ha un 

decreti^ ih data '12 settembre, 
col qvi'aìe l 'attuale aossiond del 
Sonato e della Camera è pro-
ròg^ata. 

Con altro decreto sarà stabili-
to i lg iorno dellariconvocazionp;^ 

Questa notizia che, mauaa in 
aria tutte, le congetture, che 
contraddice a tutte ìe disposi-
'zioni che par^evano prèse dal 
partito domina'nte, oi fa cascar 
dalle nuvpìe. ^ • • ' •; 

L'onorevole TommasirCrudeli 
:eljl)e dunque non una, ma mille 
ragioni anérraando ncrsu,o splen­
dido discorso (iho il 1̂ 8 marino 

-fu \\n:&xjonrnÉe des dupes. 
l Dunque non/^ più scioglimene 
'' fo, ma; prorotta ? 0 .il decreto 
idi Bcini^Umontó comparirà più 
; tardi? Ghi ne capisoe ò bravo, 
"phe lie: 'dioonè i Crispinì e\ ì 
Beriamani?'''.i^m\i guaiti • non 

,manderebbero i botoUtii del pa r ­
tito se Jo scioglimento non a-
vesse più luogo? 

, E il Diritto che, testò annun-
Éiava alle genti, còlla solita p ro -
sopopé^àj \-é^%e,VQjV appello aico^ 

\mÌ2J una necessità della situa-
|iiioi^e presontei .Che I n e d i r à ? 'J; 
'' Non si. .può asser're chequesta 
deliberazione sia ^provocata dalle 

.coiriplioaziòni d'oriente, perchè ; 
'il d^breto. di proroga porta (a; 
.data del iS^settembre; d 'al tron-
iide'*'le coso' in .oriente sembrano 
piuttosto in via di migliora­
mento: almeno Io dice MBersa-
gliere^ orbano sgrammati^;ato dtì,lj 
ministero. "'•'" 

':• Noi fittondiamo la spiega>:ione 
dell 'enigma, meravigliati 'della 
inaudita longanimit^'ì colla quale 
i\n paese come l ' I tal ia subisco 
P umiliazione dì essere mooatq in 
questo moaov'/- \ -5 

Scrivono daEoma alla Qasisetta 
d'Italia che Vònor. presidente del 
Consiglio venn? a? Firenze non solb 

j per conferire coironor. Luzzatti cìr* 
ca la rinnovazione del trattiti com­
merciali, ma altresì per farp anticiw 
patawènte conóscere all'onor. Rica-
soli il discorso che si propone di 
esporre ai suòi;^let|Qri di-Strabella-

Da Coi^^tQM^JlSno'Un program­
ma del Comitato costituzionale in 
cui si consiglia agli elettori V asten-
sìopOt por protestare contro 1' atto 
arbitrario dello scioglimento di quella. 
àmminiatraxiotio comunale* "̂ ' 

^^l"t^rreattì voi crearvi un* ammi-
ohistrazione per metterla al ì)ersa-
<gHo deirarbitr;p,tì dei cafirlcci di 
«chi ci governa?» ~ chiede il Co­
mitato costituzionale, l 

; lì 

I nostri avversari sono ' dunque 
avvertiti, essi avranno facile vittoria 
poiché i liberali moderati ^inaste­
ranno nelle elezioni amraìui'atrative 
di Corato. 

.-L'altra sera giunse in Torino il 
generale Gialdinì. ì 

K l ^ 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
^ VI;, àX P a d o v a 
' ^^^-'^ 24 settembre ^ '] ' ' ' 

A m^Z7Aà\ vero'di Padovii 
Tempo nitìd, (ì\ Padovy oré̂ l̂ i]!>, 61 s-49 2 
Teinyo med. di Rojtja ore ilimi 5H16 3 

Qsseri^azioni meteorològiche^'- '"̂  
{̂ ŝ guueull'altf̂ zza dim. 17 dal suolo e di 

mi30,7 divi UveUD medio de! mare. 
^ - « u A v ^ r i f a j J ^ 

»a «c.4m....e.«g:ì.^- ^ ^ 
-T^rrr^^r!::-^-

Barena, a 0" -r..9i,ìi. 700,8 760,4 76Ì.4 
Tei-moinet.̂  ccntigr. -17 0 20^ •M?''9 
ren.dtiivag acq. 11.42 12,aj 1267 
timimrelativa...^ .79, 7^.-t ^ 
Osr.vfor.dtìlvejHo , NE','̂  E 2'E M 
3^atQ.iiel óielo,.-... "uv. nuv.indv. 

DiìV't^Hvìdi lièi.2* iil'raeziodl del -23 
Téiiiper-jmra m:issima == + 20 B 

» miritma = + IB 2 
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mmm OELLA SER 

NOSTRA GQUmseOKDEKZA 

Il ministro ZànardelU partirà dtìs 
menica a «era per le .Provincie me­
ridionali. Dicesi che , tf „Salern(| gli, 
51 darà un banchetto e non occorre 
aggiiiliprò.Glie,egli farà un dincor-
ao, nel quale loderà, come a Breaeia^ 
1 napoletani e siciliani per aver: iii-i 
segnato agli altri italiani..,*! prin-i 
cipii liberali, li i f 

proposito di vjaggi di perso­
naggi politici, rpno?. Sella è anche: 
tgli partito per NftpoH-.iAvete notato | 
che il Pungolo di quella città lascia: 
intendere aìJ'onor. Sella^cbó se va 
in certe provinole potrebbe toccar-, 
gljtjqttàlchtìibrutto tirò F Non HI giun-^ 
se mai da un partito politico in uà 
paese civile a min riccie di questo 
genere. E osano intitolarsi progress* 
sî atî  uomini i q.uali ai loro awer^ 
éàh^ fanno ìnt^^ di 
dimostrazioni volgari e peggio! Menò | 
male che il Pungolo non rappresenta 
i sentimenti deirospitale regione de|, 
meezodi e la offende anzi con una 
ipotesi contraria a tatto la leggi 'dì 
un civile consorzio. Del jeato rièri 

J ' r 

dimentichiamo che era progressista 
quel Calicchio che a Napoli bastonò 
Silvio Spaventa e non dimentichiamo 
che nel giornali progressisti si aperse 
una aottpacrlaione per fare a colili 
il regalo... d'un bastone d'onore-,. 

Però han proprio trovato l'uomo 
che ha paura delle loro bravata! 
\ il prefetto Caracciolo di Bèlla va 

in giro per la provincia fompna ed 
è superfluo dira che il suo viaggio, 
in qùtsti momontL ha uno scopo è^ 
scliìsivamente elettorale, li' onorev-
prefetto ha un'ambi>^ione ed è quella 
di poter dire dopo te elezioni, ch^ 
niun candidato moderato riuscì nel|a; 
provincia di Roma, Fa il conto sba-
gliatOj tgerchè, per esémpio, è assi­
curata a Subìaco Ttrlezlone di Bac-| 
celli Augxisto, che votò sempre col 
nostro partito* 

Ieri sera la signora Pezzana ebbe 
un vero trionfo sX;[VaUe nella rap-
presentazione della Messalina/ Il 
teatro era pieno à'ùàle raVaménta si 
vide e I interpretazione del carattere: 
della protagonista fu dall'esiniia at-| 
trice fatta in guisa da superare tutte 
le altre attvtfti che quella parte han­
no recitato. Applausi infiniti alla 
Compagnia s al Cossa, al quale la, 
signora Pezzana dfede in prese^nxa 
del pubblico^ una corona d'argento.; 

^^•Ija, nota del conte Andrafiay idei 
ZI giugno 1875, sul progetto d'au 
toaomia, non servii A^e ^̂ i raVv^qî  
narè i duo gamnetti austriaco ed 
inglsBe, Entrambi tendono ai mi' 

•glioramento delia condiĵ ione dei cri-
,atìànl;in Or'^^t^i ^̂ ^ ^pno ]ben lungi 
dèi pensare ad uno smembràmeàto 

ide>U Turchia, 

d̂  affittare 
con corte; giardiDf), soUfioriaî  rimossa 
dietro la oliìnRn di S. Daniele. ' 

Per le trattative rivólffèrai W raBffiA 
Tabo^m Vìa^S.-FrariMsM.' ' 12-774 
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à'iMmimèlìhotiohi'Q 
in vicinanza' de^'-Prato dMìa 
Yalle e del Santo. ..' ;: 

Chi ,;fple^Se applióaryi,' po­
trà rivolgerai per uifomiasioni 
al 8ig. G.B. S&iftEi«H oaftolaìo 
in Via Pedrocchi. 4̂'̂ 7-38 
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^̂  Leggosi neW Araldo, 21: , -,:'h 
Notizie che riceviamo da persona 

autorevoLs^ima» residente.a , Parigi, 
mantengono Tautenticità del ,doou-

• mento pubblicato dal giornale la 
^7'ance> L'alleanza offensiva ^ difen­
siva fra la Russia e la Germania, 

iSQCondo il nostro corrispondente» non 
può essere revocata in dubbio, ma 

.alcuni articoli del trattato pubbli-
^cato dal giornale del signor Emiljp 
iM GÌT!ardin, SODO altèratii» e forse 
ad arte, por non comppomettey^ ̂ £ l̂-

t.to impilato'eha vendétte | l segrelb 
!al focoso pubblicista. In ogni modo, 
'Europa avvisata mezzo salvata^ 

LUTTO DIJQÓRJ^E . 
La Gaz:^ùtla Tlffìrrale annunzia 

fche, tessendo pervenuta ,a, S, M, il 
Re la parteoìpazioae ufficiale dtdla' 
morte di S, A, R. 1*1 nfanta Donna 
Isabella Maria, zia di S. M. il Re 
dì Portogallo, là Maestà Sua ha or­
dinato un lutto :"di CtJt-te di giorni 
quattordici^ a cominciare dal l9s?t-
lombrc c o r r e n t e . . ,i. / . 

! -

L.tì^giurao nella Gazs. Livornese', '• 
Nei primi f,norm della scorsa set-

tioiaua, nei bacino' dei sigi fratelU 
prlando, eLbavo luogo ^ Îcyjii esperii 

éj^mti ^lU'appar^ohlol'del prof. Se-
^aafluo Bogg^rn. .JILT^'Ù. navigazione 
aotp9R^riia8. .^ilvesperimeiìti,-riuscii 

j g'rif'F^'f'ittamtìhttì" e ' dimostrarono 
•»''i0ól fatto cp:|î ^ ad una aaye aia pos: 

8>bil(j iinrao'i'gerai naUe acquo a quai 
lunquq profon^ttll-p risalire' posoià 
alla^^superflclea piacerò di* chi'dirigo 
<a nave stassa. 

j^bbiarao da Roma, SI: ,, "; \ 
•«;L'oi>or|iiole Seiìa è partito ftua 

stĉ  sera par Napoli. « •' 

t 

Il ministro dei lavori pubblici, ac­
compagnato dal silo segretario î sh -̂' 
t colare^ partirà la sera del 24 cor-
remote per Napoli. 

li 26 Io si attende a Salerno. 
Il 28 sarà a Palermo e^i porterà 

sulla linea ftirroviaria di Monte d"0-
ro^ e delle Caldare, Indi si recherà 
a, Girgenti, Caìtauisetta, Catania e 
Messina, Di qui si r^cUer4 in Oala^ 
bria-

^ Roma 22 sellemì)re 
.Le di eh iar arsióni che ieri mattina 

J^.onor. ministro tógli affari esteri 
fece al Comitato romano pei* là causa 
slava, che gli: ;:pi;esaatò Tindirizzo, 
del, quale troverete nei giornali il 
testo, furono quelle che potevansì 
attendere ò consuonano quasi per­
fettamente colle affermazioni chtj il 
sig. Diaraeli fece il 19 al banchetto 
di Aylesbury. Nessuno poteva dubi­
tare che il governò italiano non fa­
cesse ogni aforzo perchè alle popi; 
ìazioni orieiitalì sia assicurato un ree-
girne civile e niunp poteva ^credere 
che un governo liberale come il no-
atfO non protestasse contro le atro-, 
cita che i Turchi hanno commesso. 
:Che Topara del^miniatroMelegarlsia 
stata efficace in queste questioni! e 
che la voce dell'Italia abbia avuta 
tra le potenze V influenza che deve 
avare, gtova s^etàre' per la dignità 
nazionale, ma ciò non può Q^àéx di­
mostrato e provato se non qi^ando 
aarà lecito pubblicare ì documenti 
diplomatici che in questi \dtimi mesi 
vennero scambiati tra i gabinetti 
delle grandi potenze e la Poi-î x ot-
toniMiâ ^ Noi ci auguriamo sincera-

^* 
à •^--JT 
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STRATTO m mmm ESTERI 

wv;^ ; . ^̂  PcsK sii ' 
Î a n^ediazione non hji progredito 

d'alcun passo perchè le potenze co­
gliono prinia di tutto la formale ^di­
chiarazióne d'^ù-miatlzip. , '\\\ 

Il Pester X^oyà pone in dubbio 
che le pòtehzè^^oJj^Bflgano contro 
proposizioni. L'insi^ma delle dona^i^-
de turche fu riguardato come ìnam-
itììssibilé, i particolari però- non sono 
dei tatto rigettati; il tibllegio "degli 
ambaseiatqj^, â ..Costantinopoli trat 
tevà sovra dv ciò colla Porta ih b^se 
alle istruzioni*. . .̂  . - . 

Si parla,però meno di questo che 
del progetto di autonomìa deìringhil-
terra, a bui si cerca di guadaj^nare 
la Ryssia-e la Fcanoia. . • 

Il Poster Llof/d riceve da Berlino 
la' notizia, di cui però lascia la re* 
sponsabilità al corrispóndente, -chò 
Ctóftftl'^^^is^^^^inica. ha indottoci! 
conte Andrassy a dichiarare che nel 
caso che le trattative di pace colla 
Turchia non approdassero» TAusitria 

X T 

porrebbe da parte ìa sua precedente 
contrarietà'contro un'intervento oo>' 
rnune yff'intraprendersi assiema aH 
Russia; 
'"—'Secando il Idileì Nem il tt^uX^ 

Andrassy'elaborò le contro proposte 
\dQ\}%pqtpfìz^^,^QjQ presentò ieri ai 
; gabinetti,; Vi èf espresso il fifé^q 
: oXW statuquò ante h^^lhim^ Le prb^ 
posiaioni della Turchia che si rife­
riscono air omaggio' (]dì IVldaim, al 

.diVitto.d* occupazione ed alla' ridu­
zione dell'esercito serbo, furono caà-i 
celiate. Si s ì̂era che la Port^accet'' 
terà il progetto, i ' 

•• Il princine Milano ha 'riuatato 
^l'offertogli titolo di re, essendo se-
!dondo:Ia sola Scupcina jn diritto di 
mùtartf la costituzione. 

In quest*occasione il ministro delia 
guerra è partito per l'armata. Una 
lettera dì Abdiiì Kerim pascià a 

'OéTrtfàjèflrriotifiòĵ  l'armistizio e giU-
stiflc^ i t i ultiiiii m 'd'̂ QstiUtà av-

''verati durante il medesimo col ri-
tardo dell'arrivo deirordiiie da Co­
stantinopoli. • 

U-r. <-^^C 
rJi^^^^i^^^S' 

• : ^ ^ i : : 

Aj)iiiirt. i u H Plano,, _ 
vifi,;<l6U(jriax'ffi-,iÓ7 

Anpart in II Planò; 
viitOoiómbmi,17ì)S-

Duo Nô o?/) grandi.in:' 
via doi Servi, lOGJ. 

Uivolgevsl dal si'^.', 
AbraiiiOr. LuzKfttto ia 
via S, Giovimnì della 
Mortelle??. 

1^ r 

iisi^a. 
D' AFFITTA-IISI -

• in Pàdova 
oppure per il 7 Oitobra 

•prossimo, venturo 

V wsà cmLE.:..:;. 
Composta di Ire piani, tli mollV lb;:̂ di, eoa 
stalla per quattro cavalli, ,ritni?ss;»;pólIaio^ 
BOUerraneo, corte, gri»ràSno cttn̂ VrUtU diva-
Wc specie;'pózzo d'acqtiEtpeVfottâ : sita a 
mezzogiorno lungo la. riviera sìrtlslra a 
Si Solk ni Civ, tr, 3ÌlSi 

Per vcderk e tralMm'stille dondiziom r\-
volgersi o dal pronrieiario a pòlo doti, Er* 
nealo r.onle de (ìèlzen; oppure fluì media 
ture é'U Prancfìsco Lorigiola CUffk Pedroc— 
chi in ì\iào\i\ , ' ; , 2̂ 792 

V i : 

D'AFFI ;TA.EE 

i _ ^ - ^ * 

NSOVfìiPQSTO LOCALE 
•.••ift"Vl^.U,ftÌVdrJìità-: 

Rlvòìgftriii;' n M 
alla Bitt» Up, D. 

'mi; 

i 

P iiPiini*UÉMn.<iWnnr.iTiiy^-Trii-TiftJi.-'TTlT~-mff 

I D ' U F F I T T 
'b' 

'Vi 
^ j 

1 ì 

ì^ 

signorile ed ehigant^)' con pavi­
mento a parchetfeiv noiioUè con­
dotta d'acqua. '^''^ 

In vi^Sfin Franpwco N.SSOO-
1' "'Rivolger̂ HÌ̂  alla diì>ta 
I L W O L L M A N N . 4 803 

d'affittai':sl •̂?"!,::: d'affittarsi^' :j^ 

sa 

mente che là';parte avuta dall'Italia 
in questa sanguinosa vertenza sia 
stata onorevolissima ed efficace, pòi-

- \ ji~- Il ^ 

che quando trattasi'wliólitioaGflte-
rft, ehtì:^ quanto dire della degniti 
della, patria nostra e del suo nre-
-stigio nel Riondo sarebbe una colpa 
far quentione di colore politico del 

In una conversazione diplomatica! 
sulla lotta dei partiti in Inghilterra, 
cioè r agitazione di Gladston Rus­
sell e compagni, un uomo di Stato 
inglese cosi sì esprimeva : 

Il gabjnétJo,.vB8aGDnsfleId jparteci-
;perà alla campagna diplomatioa-^pel-
ristabilimento della p?i,ceMiirp6l mi-i 
glioramonto deirammiriistràzione tur-' 
ca altrettanto che nella questióne 
doir armistizio, senza però mancare' 
alla | ua | avita gol|̂ iGa,\ L^l^^pi^ed^* 
.trice Rus^ia.spjng^J'tìbbe rii gjibi-
netto inglep ê a questo col suo de­
viare dal sentiero fin qui sbattuto. 

L'Inghilterra] I obbligata a difen­
dere i turchi contro il loro mortai 
nemico, fino a che l'Inghilterra pos­
siede le Indie, Non c'è ragione per 
ritenevo che GUdstone o Stradford 
violerebbero questo principio fonda-
mentale della politica inglese st) oggi 
salissero a l j ìo t^J :̂: ,' , ^ | : 

Quei due sigiìori voVrebboro sol­
tanto ad ogni costo evitare die 

I r Inghilterra' fòsse tratta ìn' una 
guerra, e cercano di renderla im*̂  
popolar^, al qual û ppp̂  ì^.. crudel^^, j 
bulgare furono adoperate t̂jal̂  elU-
caco mezzo dì agitazione. Anche il 
governo attuale desidera di evrtare 
una guerra, ma soltanto fino al punto 
•in ohi i mezzî  drastici fin ftUi^K^BU 
in opera bastino a paralizzare gì in-
tiigln ohe vengono incessantemente 

I 

^ • . ... {Agenzia Stefani). 
\.f 

c3 ^ 

%'^ iitiiiii; / 
J^i,;^' coi) locali terreni ed oc- _̂ 

^ correndo con siialla a ri- ^ ^ 
messa, .̂  „ •• .-. ©• 

Pfer traltays fivoigtìWi aUà .pppghbtp 

COSTANTINOPPLL23; - Domani 
si riunirà U.grìinde consiglio per^ 
prendere una decisione riguardo alla 
sÒspensìoneî dìXrmi. ^ , -j • 

PARIGI, 22. - Hohenlohe pat̂ -
tirà lunedi in cofigedo e ritornerà ini 
ottobre- : 
m,̂ Jl Temps smentisce che Orloff ab-1 
bia proposto a Décazea un congresso 
da tenersi a Bruxelles. _ .....̂  ' I 

I ^ hihertè ha Un telegramma dà' 
Guyagiiil in cui >ì dice ^che la rì-i 
voluziohefè scoppiata nella reputì-
bUca dell'Equatore : il presidente Ber-; 
rero fu destituito: il generale VeriH 
timìlla gli succede. --• :' i 

PIETROBURGO, 22. ^9ldùm^ 
tor^ annunzia che lo Czar resterà in 
Crimea fino alla fine di ottobre.vdun-: 
qua tutta le supposî îoni che j i j ^ * ' 
ferivano al prossimo ritorno dello 
Czar » Pi^tr9Ì>urgo ao^o jnfondate.. 
^11 Go/o-f BV esprime '̂ cori grande 
óducia suL iqf nteniniei^to della pace, 
essendo ìe potente 'S'accordo. 
• -iìfOiónnak^i:^^^^^ si e. 

aprìnte nella stèssa maniera, e loda 
i^ilano ohe ricusò il ^róniinGié-
mento. . " : 

COLLEGI f 
Convitto Mimicipale 

con. scuòle eìeuÌGHiarl, g"liiB| 
-' siali 5 tefìniclie - jìia'ei^gìai 
e covso c(Mìimoi^inle. '̂  

..LQiÙQm'f' Ubtìra di UUSÌUQ stiMmepe 
0 nui'sìca; .;•— 'iPoHÌ>:ionò''̂ ĉg;ilubr6.'|d" 
amena. —- /IJOCÌIÌU" ampio, arte -̂ giiito, 
-^. Trattamonto ' sano ,.̂ .abboudaQ]te 
come.nello'agiato famiglie. •••.'..;• > 

•••.fi""tBS8!s>nî  sii ^Ava -S?Ì!> • 

" IJÌotrn richie?ft:i si spodisfiono gra­
tis i .Ffoi^vamiuì. • 7-767 

1̂ -̂  

21-379 
V - _ 

Deposito 
r 

rj •HMFIL-" 

delle più rinoiiiiitci fabbriohtì Inglesi, 
AmewoàiijB 0 di Germania, 5?rist»r et 
Roamattn^ 

A predir l i fabbrioa^^ed a eoi 
KÌoai... GarautitH ymv aùnl"'qaatt' 

h. • PADOP . ^^, 
Via SGQlom, N. 1810, Ppnìo PiafUt 

— ' --i 
-TH"* 

Avviso Mi 

SEBASTIANO C A S f l l 

m 

-ir 

u-^r^y 

. m ^ i 

- • ^ Ì : 

^Vr 

.-r -t i - i . -

• , ^ ^J • 

^m 

\ 

B̂arto!pjTtì'e'> MoscbUi,gennteresporitat .e-

T¥:ATRp .̂̂ ^5iSAi.pi. .--̂  Ija :dram-i 
matica comjtagnia dirètta dall'artista 
Ciotti, rappresBtita; // marito dcllft- _ _ „ _ _ „ „ _ 
ì)edova,-^ Tredici a tàvola.—- ÌV1?W| ^"^^|,Vui;u)iitì i)(̂ l ì-'gio lotto ese-
v('è amare sema Mima, — ' ^ t c « - -. • Ytìnt>2Ìa 
sino di campagna, - Ore 8. J ° o i 5 24 - 77 - 7 1 i ^ i 
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>.-
f 

-à^i^ 

Atti Cftiziali ! 
- f 

• - . - ^ ^ F , 

V. 

H-

"MUNIcimiDf 
-.% *l ^ • ] 

A l ri 

E aptrln II coiuiorro ai posti e^'gnrnti: 

Un nHicslrodieryoi&feyioi^o eoa l^tttì-' 

^ •-

L'ar- ^ y 

1-,--

.^-.^ff,,-, pilo Hlificinlio lii 11- OyO; ; -;-' | 
. 'MSCÙOI^E FhMMlMLl S U Ì U U U A N E 
Cùa ninpstra di grado inferiore con l'an-, 

^14 ' nuo stipendio iti U 633.33. j 
,. njSCUOLE.MISffK SUniiRBANE ; 

Vm BijaeslM [ ài grado infcriofo eoa 
Tannuo sliiìcnaio ti l. 850. ; ; 

I • . . . . ~ -

,, C o n d i z i o n i - , 
?ì;;il coiìCoray reela n[crlo a hiltò il 
. Igiorpo IB'oUobrfl p* V. '̂ r ^ ^̂ ; 
11. 11 concorso i\per liiolì e ,Bér/|isame.j 
IH. Gli aspiratili dovranno prod«pr%|(l| 

ProJocouo MuiiÌ!:ipattì la propria ìslan-: 
a a corredata dui documenti clie se-. 

, AJlAtlo di nafoHa; ' 
É) Attrslnlo di sana roslituzìons fi-

flica; ' . 
C) Cerliflcalo d*^U studi percorsi e 

naieniraìràfcmta«iòne à sUlf Itó-

'^^ l>}^tìtfni altro dotnmenlo dì servìgi; 
y, preBlati 0 di litoli parlicolatt; 
m l'na làb-l!& dimostralit^iy|uesti 
^ e r v i g ! ; l:.i}^ i 
**̂  l/inrlicit/soniii^eHomiirlio aitiialo 

e s sia,, 
{raalcfl(luco),s«iLri»c« percop- u*-

, \ a Noti • hawv t'Viifi^zO^iftì 

aoHor i . G: Porr., dantista di Corte, iri 
'•lin Vìenn», .piombo -Èhè 'ogoufio 'Si' pu6, 
•facilmehfe^c Bf!m*iio!orè!pORre'tifrl df.Hte 
Cavo, e clic - iUderisce pf)f.forlemon|^ sii 
resti di't dento «della g(^!iglva, salvànoo 

' . - . ' V 

f. 

.n 

H P4Q][1|0 B|<s*ao d a u l l c r io r guaa to ci do-i 

l \ 

-e dei preccdei^U ** la vetiiUvii (iro-
v îduzioDG delle M i n e criniiuali...o 

g^politiche; u T O ^ i 
% L'indicazione di ufi domic i l i ^è l l ó r 

in qnt'Btu.cillà pfìr lepriilìcli&id'uf-
j : ficio occorronli duraci te ÌI coi^orfìo. 

•SW: t-osVipendìo del maestri (tv^delle 
^ ' "^Sestre 6 aunicnlabile di qumquen-| 

'-^'^^ B ^ if* quinquennio, e dessi! hanno ' 
^ f r ì t t o nllfl pensiono n. iermirii, delio • 

^ i y l o Municipale, per .ìtìjieuc^^prl- : 

"V. 1 ma^^ttiiion }tó&*onoiavév6| 
^ ^ d ' R n n ì Ì8 di etii e le maestre delle ! 
t . ^scuole frmminiii non meno di i7 . Le ; 

'aspiranti poi nirinst-gnarnento nelle ì 
stuoie mitìie tfovrnnno'̂ ^ k^etd coiti' • 
piulo il 2* anno d'elft. 

'Vi. N6n\ÌBTrGnno nnnv.csso al concorso ^ 
se non j f?rsone cl"« godano della cit- f 
tadUif^nia ilaljanft,: . ,: :t; . .,,.^ 

: \\ì. GJi (3elli nssurtioranno i diritti e 
" doveri sl^fbiliti dalla L(gge 13 novem* i 

bre i889. rial Bogolan.ento in set» 
, ttdibrejSCO p<;r )« publUaifilruzione 

del Bègrid'odaJlo Statuto ed Jtìtrmioni -, 
epccìaii 111 ;Conìunf di l'adova, che ' 
rimjìDgono ofiei le all'esume dei coni- , 

,' córrenti pn,s.^olasoirfti(iiendenzaalle 
Bcuplei e ai òbbl^gherannp ad eseguirò \ 
tutte )ù disposizioni che venissero ^ 
lorp impariiiedull'Autorità scoUialica [ 
e^Jalla.Giunta Muni^iiJiile. ^, , . . 

'fin ™UÌ non aequisteranno però | 4 ' 
qUalilft di maestri sfi non dope a t e r 
oltenula Ju conferma dai .Consiglio 
in seguilo a due anifii di; prova. , 

VIIL Quelli che aUuaim.nWeaprdno | 
j un impiego prèsso qnHlche publìfca 
: àniministrazìonii Comunale sono di­

spensali dalla nroduziont! delJe fedine • 
criniinali e pohiiciiè i^icbiesfe all'art^S, 

lX;.yistanza;di concono e gii allfgglì i 
relativi saiaiino «lesi jh carta col 
bollo t^taWliio dalla Lf gite, 

A, L'aspirante dovrà dielnararè con prò» 
, CÌBjone BP intende concorrere per un , 
^ ì?òfito di-terminato» ovvftró'per ^ua- • 

innque indÌhlinlamen(o '• 
XL Le domande CÌÌG non fossero pre­

sentale in conFormitft al pi esente Av­
viso non saranno prese : in, ^lcuna 
KÌonsiderazicneH • 
Padova, ì± tsllembre 1876-

^ 1 

i 

i.Vi dwUfst^ifti Corto in Vienna (Atwlriìi) 

^ 

• 

t j 

I 

• ( 

è^Jì pilgliori^^pepifico pei dpl^pi disdenti: » 
rumat ic i è per,le infiammazionj^dieu-, j 

'Ah il 

Pveiio'h.'t.B0^'''''•'''•'-'•-

S ̂  

^ L 

<* 

t L'AssesPore Anziano 
IMCGOLl 

fiSji^ùni delie èp^ìgiVe, esfta 'i^elàf^Eé, il 
itartartf èhe fi sforma sui detitiV e^ Jm-
pedisce che ai n produca ; forllnca î  dertli 
rilasaati e le gengive, ed allontanando^^ 
da essi ogni >nmterìa nociva, dà alla' ' 
bocca una grata fre^ohezza, e loglio alla 
medeairna qualsla.^i nlilo cattivo dc^o' 
fiverne fallo bi?«vissimo uso- ^ 

li^ X^> ' Pretzo !>• 4 e L, 9 5 » 

P a s t a AnEitGrmsL peid^^Qt*-
Qùesloprèparato.nuintiene lafresche?^-1 

sa e pureztH deiruUtO, 3 ^erve oUreccii! 
a dare ai denti m jb^e t to bianchissimo 
é lucente; ed iiripMire che si guastino, 
e4 a rtnfoMare le ̂ ^wgive; •-•' '-

!^(?l^er© v e g e t a l e pe i D e n U 
^ Essa, pulisco i denti in mod*) tale, che ' 
fftcendonfì uso dornalitìr-o non solo a!-

>loutana daimeaesiml il tartaro che vi 
0! forma, rna^ accresce la ̂ elicat^za e 
U biant^a^za dello smalto^ 

V Deposito si [Mio.Bavere in Padova alla 
Farmacia Cornelio e Roberti. —.Ferrara 
GamftBtra— Ceneda Marchetti. ̂  t^ia-
VÌBO Rindoni. Zannini-e Zanetti, ^yì-
cenza Valeri. — Veneii^Tossi, Zampir 

MfOtìi, .Gaviola; Po^ifeS,'BóttUsor, Agenzli^ 
Longega, Profumeria Girardi , ^ . 1 ,• 

I Ventìudo assai di epcBSo óffwrU iit^ve,^-^ 
dita a minor 0 ad^ eguale pretio falsi 
preparali de' miei prodotti sotto mio 

[ Reme.e coiì eguaio corredo, ma che no­
toriamente portarono con flè ìolpiùJfb* 
sti' consrguenzo 0 rimasero senea eP-̂  
fello, vengo a pvvgavfi U p- t, ttÙbmlco 
voler farmi recapitare i n tali c a s t a | 
spese mie medianfe: pòsta il falsificato, 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io agiro giurìdicamente contro il 
Falsificatore, , . 1 • . .,-. 

TttUÌ ' i ^ihiei PRftP^RAtl Xf ^NATE-
RINA hanno l^i}iedesimafamia'e sono 
forniti; lafifisoa, della capsulaper lap-
pOf dell'avvertentó quel involucro ester­
no, e come ìascatolucon piombatura por 
denti e quella con polvere per dpnli, la 
scatola dì vetrb con pasta per denti ama­
ro, d'una registrata. moi*ea; tutu i mieL 
preparali sono per tal modo mediante 
VOSTRA e' MARCA assìcuratl da' quatsiaai 
falsiflcaziooQ Jn ^ustria^Ungheria/ Ger̂ ^ 
mania, Ualìa, Russia, Unmeuia^Olanda,. 
n Pei* le'^ìràglonì suesposte sono pronto' 

; d i spedire io stesso dietro vaglia postate! 
i miei preparali. ^.. t^.- • • ••'• ' 
^ [ s ingo l i falsificatóri Verannó homi-' 

tjaati.al.p. t. pubblico in; lutti i Giornali! 

- • • i . r -deul is ta^ài corte 
38-91T ' V i e n n a , Bo^yfgaF^^^^^^ 

Deposito si può avere m Padova alliai 
ParmaciaPianerieMaurr, GÌOT. Bottìnta 
Arrigòni, Cornelio e Roberti, Ferrara La-
maslra, Ceneda Marchelli. Treviso Rin-s 
doni, tannini e ZanelU, Vìcenia Valerìl 
Venezia Fossi, Jl^ampireni, Caviola, Pone}, 
Rottufior, Agenzia Longcgia, Profumerìa 
Girardi. ' 

'W 

Ar 

^u 

i 

i 

I •xr-'-

1 "li­
di ,,,;l!-IJn 

> 

:omnibu» 'S.iS k 

diretto r.i m-^' 

*mnir fi»***! f 
oU^nì^^A 

r 
r 
i l 

it 
Vv.<cc>««lK 

. n j f-*^^ - J 
i-V&ri LUÌ.-UUAÌ ^ 

^ j _ V _ ^ 

n ••^;;tiPart4**p;? ' ! 
•'- r. 

t^ L-H 

.4*.iiiy^ !H?fmp^mw*^'^?^»' • 
^.jmA* 

P A D O V A 

• « • • 

^ h 

AhnolbH £*jH 
hit iywh f <fl.45 

.iciin 

*9 
t 

f 

d( l^ t tpo .M^j55p 
:Onìnibui<irt 1,10 » 

. ' • ' ' « . • ' • ' • - • ^ 3 5 » 

mÌSt9Wft-.f.tl»T 

"il III*' 
, ..ij6,30|a.|.;-. 1 

:, ì,3o 

• ' * 

l; 

1 • 

Hi 

à 

, 5.|IJK 

;;;;?1?,S8 

P̂  V 

da 

omUlbuB : T,^ì 
i,mwlo, 11>Ŝ  
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